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Regione Piemonte       Provincia di Vercelli 

Comune di Boccioleto 
 

 

Progetto Esecutivo 
 

LAVORI DI MESSA A NORMA, ADEGUAMENTO 

E RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA DELL’EDIFICIO 

CHE OSPITA LA SCUOLA PRIMARIA E DELL’INFANZIA 

 
 

Capitolato speciale d’appalto  
 

 
 

Capitolo  I 

Oggetto ed ammontare dell'Appalto - Descrizione tecnica ed economica delle lavorazioni 
 

Art. 1) Oggetto dell'Appalto 

L'Appalto ha per oggetto l'esecuzione delle opere provviste occorrenti per eseguire i lavori di cui 

all’oggetto. 

Quanto sopra indicato, secondo il progetto redatto dal Dott. Fauda Pichet Ing. Marco con studio in 

Borgosesia (VC), costituito da: E1 –Relazione generale con quadro economico; E2 –Computo metrico 

estimativo; E3 –Stima costi della sicurezza; E4 –Elenco dei prezzi unitari; E5 –Analisi prezzi; E6 –

Capitolato speciale di appalto; E7 –Cronoprogramma; E8 –Piano di sicurezza e di coordinamento; E9 –

Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti; E10 – Documentazione fotografica; E11 – Quadro di 

incidenza della manodopera e dei costi della sicurezza; E12 – Schema di contratto; Allegato 

A_Impianto termico e relazione specialistica sul contenimento energetico, e da n. 5 elaborati grafici. 
 
 

Art. 2) Ammontare dell'appalto 

L'importo complessivo dei lavori compresi nel presente appalto, ammonta presuntivamente ad euro 

169.000,00 (diconsi centosessantanovemila/00 euro) di cui euro 3.500,00 (diconsi 

tremilacinquecento/00 euro) per spese per la sicurezza, non soggette a ribasso e computate in 

apposita stima. 

L'incidenza percentuale dell’importo manodopera al netto di spese generali ed utili di impresa per le 

diverse categorie di lavori è pari a circa il 35.71% desunto da quadro incidenza della manodopera 

(elaborato E11). 

 

Gli interventi sono suddivisi nelle seguenti categorie di lavori: 

 

1. Ristrutturazione e miglioramento per l’idoneità igienico sanitaria .............. € 17.000,00 

2. superamento delle barriere architettoniche ............................................ € 13.000,00 

3. Efficientamento energetico .................................................................. € 135.500,00 

4. Spese per la sicurezza ......................................................................... € 3.500,00 

 

5. Importo complessivo ....................................................................... € 169.000,00 

 

I lavori saranno da eseguirsi a misura. 
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Il quadro economico dell’intervento risulta essere il seguente: 

 

A) Importo lavori € 165'500.00

B) Spese per la sicurezza non soggette a ribasso d'asta € 3'500.00

C) Totale lavori in appalto € 169'000.00

D) Somme a disposizione dell'Amministrazione

D1) IVA 10% su lavori € 15'600.00

D2) IVA 4% su lavori per superamento barriere architettoniche € 520.00

D3)

Spese tecniche per progettazione, direzione e contabilità lavori, coordinamento alla 

sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione Dlvo 81/2008, compreso contributo 

integrativo € 25'350.00

D4) IVA 22% su spese tecniche € 5'577.00

D5) Imprevisti ed accordi bonari (art. 133, commi 3 e 4 Dlgs 163/2066)  circa 3% su C € 5'545.00

D6) Supporto al RUP 1% su C € 1'690.00

D7) Spese per gara € 875.00

D8) Arrotondamenti € 8.00

D9) Incarico per redazione Attestato di Prestazione Energetica (IVA compresa) € 610.00

D10) ANAC € 225.00

Totale somme a disposizione 56'000.00 €

IMPORTO TOTALE PROGETTO € 225'000.00
 

 

 

Art. 3) Qualificazione dell’appaltatore 

Per quanto riguarda i lavori indicati dal presente Capitolato, è richiesta la qualificazione 

dell'Appaltatore per la seguente categoria, così come richiesto dall'art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i.: OG2 “restauro e manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni 

in materia dei beni culturali e ambientali” – categoria prevalente, e OG11 “Impianti”. 

 

Art. 4) Dichiarazione impegnativa dell’appaltatore 

Nell’accettare i lavori l’Appaltatore dichiara: 

- di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di aver visitato i luoghi interessati dai lavori e di 

avere accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché tutti gli impianti che le riguardano; 

- di avere accertato l’esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 

correlazione anche dei tempi previsti per la durata dei lavori; 

- di avere valutato, nella propria offerta, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul 

costo dei materiali, quanto sul costo della manodopera, dei noli e dei trasporti, nonché sugli oneri e 

sugli obblighi di cui allo specifico articolo; 

- di avere considerato la distanza dalle discariche e le condizioni imposte dagli organi competenti; 

- di aver tenuto conto, nella preparazione dell’offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza, 

- di conoscere condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono 

essere eseguiti i lavori; 

- di aver preso visione di tutte le norme, leggi e regolamenti regolanti lo smaltimento dei rifiuti; 

- di aver preso visione di tutte le norme in materia di sicurezza sul lavoro ed in particolare: del 

D.Lgs. 09.04.2008 n. 81 “Nuovo Testo Unico sulla sicurezza e salute sul lavoro” e s.m.i.; 

- di aver visionato gli elaborati tecnico amministrativi ritenendo senza alcuna riserva gli stessi 

eseguibili. 

L’Appaltatore non potrà quindi opporre eccezione alcuna, durante l’esecuzione dei lavori, per la 

mancata conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, 

tranne che tali nuovi elementi si configurino come cause di forza maggiore contemplate nel Codice 

Civile e non escluse da altre norme del presente documento. 

 

Art. 5) Forma e dimensioni delle opere  

La forma e le principali dimensioni delle opere che formano oggetto dell'appalto risultano dai disegni 

allegati al contratto, salvo quanto verrà meglio precisato all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
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Art. 6) Verifica e approvazione del progetto  

Ai sensi art. 26 DLvo 50/2016 e smi, la stazione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verifica la 

rispondenza degli elaborati e la loro conformità alla normativa vigente, prima dell'inizio delle 

procedure di affidamento. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che 

riporta gli esiti della verifica. La validazione è sottoscritta dal RUP e fa preciso riferimento al rapporto 

conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progettista. 

L'approvazione dei progetti da parte delle amm.ni viene effettuata in conformità all’Art. 27 D.lvo 

50/2016 “Procedure di approvazione dei progetti relativi ai lavori” e s.m.i. 

 

Art. 7) Condizioni di appalto 

Per il fatto di accettare l'esecuzione dei lavori l'appaltatore ammette e riconosce pienamente di aver:  

a) preso conoscenza delle opere da eseguire, delle condizioni del capitolato speciale e delle 

condizioni locali; 

b) visitato la località interessata dai lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di 

accesso; 

c) attentamente vagliato tutte le circostanze generali di tempo, di luogo e contrattuali relative 

all'appalto stesso ed ogni e qualsiasi possibilità contingente che possa influire sull'esecuzione 

dell'opera; 

d) esaminato il progetto dettagliatamente anche per quanto concerne i particolari costruttivi e 

decorativi; 

e) giudicato, nell'effettuare l'offerta, i prezzi, equi e remunerativi anche in considerazione degli 

elementi che influiscono tanto sul costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli e 

dei trasporti. L'appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l'esecuzione dei lavori, la mancata 

conoscenza di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati o non considerati, a meno che 

tali nuovi elementi appartengano alla categoria delle cause di forza maggiore contemplate dal codice 

civile e non escluse da altre norme del presente capitolato che si riferiscano a condizioni soggette a 

revisioni per esplicita dichiarazione dello stesso. 

 

Art. 8) Modifiche contrattuali 

Le modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con le 

modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 

attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti 

all'art. 106 e smi. Con riferimento all’art. 106 Dlgs 50/2016, comma 1, lettera a, secondo il quale i 

contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali potranno essere modificati senza una 

nuova procedura di affidamento nel caso in cui le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, 

sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 

possono comprendere clausole di revisione dei prezzi, si specifica che per l’appalto in oggetto, 

eventuali disponibilità potranno essere impiegate per risoluzione di problematiche legate 

all’efficientamento del fabbricato oggetto di intervento. Tali clausole fissano la portata e la natura di 

eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, facendo 

riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano modifiche 

che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. Per i 

contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 

valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7 e smi solo per l'eccedenza rispetto al 

10% rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla metà. 
 

Art. 9) Eccezioni dell’appaltatore 

Nel caso che l'appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla D.L. siano difformi dai patti 

contrattuali, o che le modalità di esecuzione e gli oneri connessi alla esecuzione stessa dei lavori 

siano più gravosi di quelli previsti nel presente capitolato speciale e tali, quindi, da richiedere la 

pattuizione di un nuovo prezzo o la corresponsione di un particolare compenso, egli, prima di dar 

corso all'ordine di servizio con il quale detti lavori sono stati disposti, dovrà inoltrare le proprie 

eccezioni e/o riserve nei modi e nei termini prescritti. Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre 

l'amministrazione ad oneri imprevisti, resta contrattualmente stabilito che non saranno accolte 

richieste postume e che le eventuali riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia. 

 

Art. 10) Contestazioni e riserve 

L’esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter 

sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che 

egli iscriva negli atti. Il registro di contabilità deve essere firmato dall’appaltatore con o senza 

riserve nel giorno che gli viene presentato. 

Nel caso in cui l’appaltatore ricusi o no si presti a firmare il registro, lo si inviterà a firmarlo entro il 

termine perentorio di 15 giorni, e qualora persista nell’astensione o nel rifiuto se ne farà espressa 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#023
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menzione nel registro. Se l’appaltatore ha firmato con riserva egli deve, nel termine di 15 giorni, 

esplicare le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità. Le 

riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali 

esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa 

quantificazione delle somme che l’esecutore, ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva 

è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 

all’importo iscritto. Il direttore dei lavori dovrà, entro 15 altri giorni, scrivere nel registro le sue 

deduzioni. Nel caso che l’appaltatore non abbia firmato il registro, nel termine come sopra 

prefissogli, oppure avendolo firmato con riserva, non abbia poi esplicato le sue riserve nel modo e 

nel termine sopraindicati, si avranno come accertati i fatti registrati e l’appaltatore decadrà dal 

diritto di far valere in qualunque tempo e modo riserve o domande che ad essi si riferiscano. 

 

 

Capitolo II 
Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

 

Art. 11) Osservanza del regolamento, del capitolato generale di legge e di norme 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta 

osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con 

particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme 

sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento 

dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il personale dell'Appaltatore stesso, che di 

eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle 

norme CEI, UNI, CNR. Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i., in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di 

segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 e 

s.m.i. riguardanti i "limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 

esterno", alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti 

attuativi, al D.M. 22 gennaio 2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente attività di installazione 

degli impianti all'interno degli edifici), al D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia 

ambientale) e alle altre norme vigenti in materia. 

 

Art. 12) Documenti che faranno parte del contratto 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto, il 

Capitolato generale d'appalto, di cui al D.M. 145/2000 per quanto non in contrasto con il presente 

capitolato o non previsto da quest'ultimo, e la seguente documentazione: 

a) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione 

dei lavori; 

b) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari emanate e vigenti, per i rispettivi ambiti territoriali, 

nella Regione, Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

c) le norme emanate dal C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I., le tabelle CEI-UNEL, le altre 

norme tecniche ed i testi citati nel presente capitolato; 

d) l'elenco dei prezzi unitari ovvero modulo in caso di offerta prezzi; 

e) il cronoprogramma; 

f) le polizze di garanzia; 

g) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento ed i piani di cui all'art. 100 D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.; 

h) i disegni di progetto 

I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il capitolato 

speciale d'appalto e l'elenco prezzi unitari, purché conservati dalla stazione appaltante e 

controfirmati dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei lavori è riservata la facoltà di consegnarli 

all'appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei 

lavori. Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione appaltante 

per i conseguenti provvedimenti di modifica. Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di 

dimensionamento grafico, saranno di norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con 

scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in 

minor misura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 

contrattuali. Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo 

restando quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, 
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nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco 

prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. L'appaltatore 

dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato avendo gli stessi, per 

esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori prescrizioni riportate negli 

altri atti contrattuali. 

 

Art. 13) Garanzie e coperture assicurative 

Garanzia provvisoria - La garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo 

l’aggiudicazione, per fatto dell'affidatario riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa 

grave, ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed è svincolata 

automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. La garanzia provvisoria è pari al 2 

per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a 

scelta dell'offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura 

delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante 

può motivatamente ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incrementarlo sino al 

4%. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del 

prezzo base. L'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, 

anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria 

per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104 Dlvo 50/2016 e smi, qualora l'offerente 

risultasse affidatario. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 

all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a 

semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. L'importo della garanzia e del suo eventuale 

rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate dall'articolo 93 comma 7 

del Codice, per gli operatori economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la 

certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di 

gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon 

footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle citate riduzioni 

l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 

documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Garanzia definitiva - L’appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia 

definitiva a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all’articolo 93, 

commi 2 e 3 e 103 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i., pari al 10% dell'importo contrattuale. Nel caso di 

procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia 

è indicato nella misura massima del 10 per cento dell’importo contrattuale. Al fine di salvaguardare 

l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in caso di 

aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 

punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per 

cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. La 

cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

riconoscimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 

garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto alle risultanze della 

liquidazione finale, salva comunque la riconoscibilità del maggior danno verso l’appaltatore. La 

garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la 

reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di 

inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 

all’esecutore. L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità 

indicate dall'articolo 93 comma 7 del Codice, per gli operatori economici in possesso delle 

certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN 

ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 

14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 

14067. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell’80 per cento dell'iniziale importo garantito. L’ammontare 

residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
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all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del C.C., nonché l'operatività della garanzia 

medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. Lo svincolo è 

automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva 

consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 

quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce 

inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. Le stazioni 

appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale maggiore spesa 

sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 

dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere 

al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere. Le stazioni 

appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal 

soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 

contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e 

sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecuzione dell’appalto. In caso di raggruppamenti 

temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato 

irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti ferma restando la 

responsabilità solidale tra le imprese. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui 

all'articolo 103 comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e 

l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione 

appaltante, che aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. E’ 

facoltà dell’amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti da eseguirsi 

da operatori economici di comprovata solidità. L’esonero dalla prestazione della garanzia deve 

essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Coperture assicurative - A norma dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

l'Appaltatore è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima 

della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni 

appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, 

anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Tale polizza deve assicurare la 

stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione 

dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un 

minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla 

data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 

risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa 

è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo 

delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. Per i 

lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all’articolo 35 del Codice Appalti e smi 

(periodicamente rideterminate con provvedimento della Commissione europea), il titolare del 

contratto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza 

indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell'opera, ovvero dei rischi 

derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la previsione del pagamento in favore 

del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della 

responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di 

indennizzo della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera 

realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo 

alla natura dell’opera. L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, una polizza di 

assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 

emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la 

durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5% del valore dell’opera realizzata con un minimo di 

500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. Le fideiussioni di cui sopra devono essere 

conformi allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto 

con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze. 

 

Art. 14) Spese di contratto, di registro ed accessorie a carico dell’affidatario 

Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo e di registro, della copia del contratto e dei 

documenti e dei disegni di progetto. La liquidazione delle spese suddette è fatta, in base alle tariffe 
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vigenti, dal dirigente dell’ufficio presso cui è stato stipulato il contratto. Sono pure a carico 

dell’affidatario tutte le spese di bollo inerenti agli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno 

della consegna a quello della data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato 

di regolare esecuzione. 

 

Art. 15) Disciplina del subappalto 

I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice di norma eseguono in proprio le opere o i 

lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può essere ceduto a pena di 

nullità, fatto salvo quanto previsto dall' del DLgs 50/2016 e smi. E' ammesso il subappalto secondo 

le disposizioni di cui all'art. 105 del DLgs. n. 50/2016 e s.m.i., che deve essere sempre autorizzato 

dalla Stazione Appaltante. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi 

l'esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce, 

comunque, subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che 

richiedono l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 

singolarmente di importo superiore al 2% dell'importo delle prestazioni affidate o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia 

superiore al 50% dell'importo del contratto da affidare. Con il D.L. n. 32/2019 (c.d. Decreto Sblocca 

Cantieri), convertito con modificazioni dalla Legge 14 giugno 2019, n. 55 (Gazzetta Ufficiale n. 140 

del 17 giugno 2019) sono state apportate modifiche importanti alla disciplina del subappalto, per il 

quale è stata prevista una disciplina transitoria fino al 31 dicembre 2020. L'art. 1, comma 18 dello 

Sblocca Cantieri prevede, infatti, che nelle more di una complessiva revisione del codice dei contratti 

pubblici, fino al 31 dicembre 2020, in deroga all’articolo 105, comma 2, del codice, fatto salvo 

quanto previsto dal comma 5 del medesimo articolo 105, il subappalto è indicato dalle stazioni 

appaltanti nel bando di gara e non può superare la quota del 40% dell’importo complessivo del 

contratto di lavori, servizi o forniture. Per le opere per le quali sono necessari lavori o 

componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali 

strutture, impianti e opere speciali, l’eventuale subappalto non può superare il 30% 

dell’importo delle opere e non può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. A ciò si 

aggiungono altre semplificazioni di tipo essenzialmente procedurale, che prevedono la sospensione 

fino al 31 dicembre 2020 dell'applicazione: 

• del comma 6 dell'articolo 105 del Codice dei contratti pubblici, per cui non sarà più obbligatoria 

l’indicazione della terna di subappaltatori in sede di offerta; 

• del terzo periodo del comma 2 dell'articolo 174 del Codice dei contratti pubblici, in modo che 

non sarà più obbligatorio che gli operatori economici indichino in sede di offerta le parti del 

contratto di concessione che intendono subappaltare a terzi; 

• delle verifiche in sede di gara previste, per il subappaltatore, dall'art. 80 del codice dei contratti 

pubblici. 

L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-

contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 

comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione 

appaltante. L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 

L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono 

le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei 

subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa 

edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui ai piani di sicurezza 

di cui al DLgs del 09/04/2008, n. 81. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito 

dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di 

regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. I piani di 

sicurezza di cui al decreto legislativo del 09/04/2008, n. 81 sono messi a disposizione delle autorità 

competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a curare il 

coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al 

mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 

imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. Ai sensi artt 19 e 105 DLgs 50/2016 e smi, 

l'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  

 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20190418/Decreto-Legge-18-aprile-2019-n-32-18593.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20190614/Legge-14-giugno-2019-n-55-18708.html
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2003_0276.htm#29
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm
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Art. 16) Oneri, obblighi diversi a carico dell’appaltatore e responsabilità dell’appaltatore 

Sono a carico dell'Appaltatore, gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato Generale 

d'Appalto, alla vigente normativa e al presente Capitolato Speciale d'Appalto, nonché quanto 

previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori; in particolare anche gli oneri di 

seguito elencati: 

• la nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale e dovrà fornire alla Direzione dei Lavori 

apposita dichiarazione di accettazione dell'incarico del Direttore tecnico di cantiere; 

• la recinzione del cantiere in materiale idoneo, secondo le prescrizioni del Piano di Sicurezza 

ovvero della Direzione dei Lavori, nonché la pulizia e la manutenzione del cantiere, la sistemazione 

dei suoi percorsi in modo da renderne sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone; 

• la sorveglianza del cantiere e dei materiali in esso esistenti, nonché di tutti i beni di proprietà 

della Stazione Appaltante; 

• la costruzione, entro la recinzione del cantiere e nei luoghi che saranno designati dalla Direzione 

dei Lavori, di locali ad uso ufficio del personale, della Direzione ed assistenza, sufficientemente 

arredati, illuminati e riscaldati, compresa la relativa manutenzione. Tali locali dovranno essere dotati 

di adeguati servizi igienici con relativi impianti di scarico funzionanti; 

• l'esecuzione, presso gli istituti incaricati, di tutte le esperienze e i saggi che potranno in ogni 

tempo essere ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 

costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei campioni 

potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli a firma 

della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nelle modalità più adatte a garantirne l'autenticità; 

• la fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 

prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori o dal 

Coordinatore in fase di esecuzione, allo scopo di migliorare la sicurezza del cantiere; 

• il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle vie o 

sentieri pubblici o privati latistanti le opere da eseguire; 

• la fornitura di acqua potabile per il cantiere; 

• l'osservanza delle norme, leggi e decreti vigenti, relative alle varie assicurazioni degli operai per 

previdenza, prevenzione infortuni e assistenza sanitaria che potranno intervenire in corso di appalto; 

• la comunicazione all'Ufficio da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso, di 

tutte le notizie relative all'impiego della manodopera; 

• le spese per la realizzazione di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel 

numero indicato dalla Direzione dei Lavori; 

• l'assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti; 

• il pagamento delle tasse e di altri oneri per concessioni comunali (titoli abilitativi per la 

costruzione, l'occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, ecc.), nonché il pagamento 

di ogni tassa presente e futura inerente i materiali e mezzi d'opera da impiegarsi, ovvero alle stesse 

opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti per gli allacciamenti e gli scarichi; 

• la pulizia quotidiana del cantiere, col personale necessario, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre Ditte; 

• il libero accesso ed il transito nel cantiere e sulle opere eseguite od in corso d'esecuzione, alle 

persone addette ed a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori per conto diretto 

della Stazione Appaltante;  

• l'uso gratuito parziale o totale, a richiesta della Direzione dei Lavori, da parte di dette Imprese o 

persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, ed apparecchi di sollevamento, 

per tutto il tempo occorrente all'esecuzione dei lavori; 

• il ricevimento, lo scarico ed il trasporto in cantiere e nei luoghi di deposito o a piè d'opera, a sua 

cura e spese, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori nonché alla buona conservazione ed 

alla perfetta custodia, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e provvisti od 

eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I danni che per cause dipendenti o per 

sua negligenza fossero apportati a tali materiali e manufatti dovranno essere riparati a carico 

esclusivo dell'Appaltatore; 

• la predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica dei 

lavoratori di cui al comma 17 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016; 

• l'adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 

garantire la salute e la sicurezza dei lavoratori e dei terzi, nonché per evitare danni ai beni pubblici e 

privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. e di tutte le 

norme in vigore in materia di sicurezza; 

• il consenso all'uso anticipato delle opere qualora venisse richiesto dalla Direzione dei Lavori, 

senza che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Egli potrà, però, richiedere che sia 
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redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero derivarne dall'uso; 

• la fornitura e posa in opera nel cantiere, a sua cura e spese, delle apposite tabelle indicative dei 

lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 

• la trasmissione alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, degli eventuali contratti di 

subappalto che dovesse stipulare, almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio 

dell'esecuzione delle relative prestazioni, ai sensi del comma 7 dell'art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. La disposizione si applica anche ai noli a caldo ed ai contratti similari; 

• la disciplina e il buon ordine dei cantieri. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon 

ordine nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge 

e di regolamento. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere, assicura l'organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico 

dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad 

associazione temporanea di imprese o a consorzio, l'incarico della direzione di cantiere è attribuito 

mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega deve indicare 

specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri 

soggetti operanti nel cantiere. La Direzione dei Lavori ha il diritto, previa motivata comunicazione 

all'appaltatore, di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è comunque responsabile dei danni causati 

dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, e risponde nei confronti dell'amministrazione 

committente per la malafede o la frode dei medesimi nell'impiego dei materiali. Il corrispettivo per 

tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori. L'Appaltatore si obbliga 

a garantire il trattamento dei dati acquisiti in merito alle opere appaltate, in conformità a quanto 

previsto dalla normativa sulla privacy di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, Decreto 176 del 

25/09/2016 e s.m.i. 

Ai sensi D.P.R. 05/10/2010, n. 207, per spese generali comprese nel prezzo dei lavori e perciò a 

carico dell'esecutore, si intendono: 

a) le spese di contratto ed accessorie e l’imposta di registro; 

b) gli oneri finanziari generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale 

di esecuzione, ove prevista, e le polizze assicurative; 

c) la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico-amministrativa di sede dell’esecutore; 

d) la gestione amministrativa del personale di cantiere e la direzione tecnica di cantiere; 

e) le spese per l'impianto, la manutenzione, l'illuminazione e il ripiegamento finale dei cantieri, ivi 

inclusi i costi per l’utilizzazione di aree diverse da quelle poste a disposizione dal committente; sono 

escluse le spese relative alla sicurezza nei cantieri stessi non assoggettate a ribasso; 

f) le spese per trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera; 

g) le spese per attrezzi e opere provvisionali e per quanto altro occorre alla esecuzione piena e 

perfetta dei lavori; 

h) le spese per rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere, 

anche su motivata richiesta del direttore dei lavori o del responsabile del procedimento o dell'organo 

di collaudo, dal giorno in cui comincia la consegna fino all’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

i) le spese per le vie di accesso al cantiere, l’istallazione e l’esercizio delle attrezzature e dei mezzi 

d’opera di cantiere; 

l) le spese per idonei locali e per la necessaria attrezzatura da mettere a disposizione per l'ufficio di 

direzione lavori; 

m) le spese per la custodia e la buona conservazione delle opere fino all’emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di regolare esecuzione; 

n) le spese di adeguamento del cantiere in osservanza del decreto legislativo 09/04/2008, n. 81, di 

cui è indicata la quota di incidenza sul totale delle spese generali, ai fini degli adempimenti previsti 

dall’articolo 86, comma 3-bis, del codice; 

o) gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale di appalto. 

 

Art. 17) Cartelli all’esterno del cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, 

come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non 

inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione 

Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e 

dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, ai sensi dall'art. 105 comma 15 del D.Lgs. 50/2016 e smi, 

devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché 

tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#086


 

12 

Art. 18) Disposizioni generali relative ai prezzi, invariabilità dei prezzi, nuovi prezzi  

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull'importo 

complessivo a base d'asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta a 

prezzi unitari), saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono quelli risultanti 

dall'elenco prezzi allegato al contratto. Essi compensano: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 

mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro 

notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione 

temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o 

discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi 

nei prezzi stessi compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale 

scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del 

presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso 

offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo 

rischio e sono fissi ed invariabili. E' esclusa ogni forma di revisione prezzi se le modifiche del 

contratto, a prescindere dal loro valore monetario, non sono previste in clausole chiare, precise e 

inequivocabili, comprensive di quelle relative alla revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata 

e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere impiegate, 

facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove definiti. Esse non apportano 

modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del contratto o dell'accordo quadro. 

Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere 

valutate, sulla base dei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome territorialmente 

competenti, solo per l’eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque 

in misura pari alla metà. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano 

impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione 

di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario predisposti dalle regioni e 

dalle province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi 

effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla 

data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa 

affidataria, e approvati dal Rup. 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i 

prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione 

appaltante, su proposta del Rup. 

Se l’impresa affidataria non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 

appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 

base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva 

riserva negli atti contabili, i prezzi si intenderanno definitivamente accettati. 

 

Art. 19) Disciplina dei cantieri 

L'appaltatore dovrà mantenere la disciplina nei cantieri con l'obbligo di osservare e far osservare a 

dipendenti ed operai le leggi, i regolamenti, le prescrizioni e gli ordini ricevuti. La DL potrà ordinare 

la sostituzione dei dipendenti e/o operai che, per insubordinazione, incapacità o grave negligenza 

non siano di gradimento e l'appaltatore sarà so responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla 

negligenza dei suoi dipendenti e dei suoi operai e di quelli che potrebbero essere subiti ed arrecati 

da terzi estranei al lavoro introdottisi nel cantiere. 

 

Art. 20) Custodia dei cantieri  

L'eventuale custodia del cantiere dovrà essere affidata, così come previsto dall'art. 22 della legge 

13-9-1982, n. 646, a persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata e l'appaltatore 

dovrà comunicare all'amministrazione ed al direttore dei lavori le generalità del personale addetto 

alla custodia, nonché le eventuali variazioni che possano verificarsi nel corso dei lavori. 
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Art. 21) Trattamento e tutela dei lavoratori  

L'appaltatore si obbliga ad effettuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori 

oggetto del presente appalto e, se cooperative anche nei confronti dei soci, condizioni normative e 

retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data 

dell'offerta, alla categoria e nella località ove si svolgono i lavori, nonché le condizioni risultanti dalle 

successive modifiche ed integrazioni ed in genere di ogni altro contratto applicabile nella località che 

per la categoria venga successivamente stipulato; l'appaltatore è, altresì, responsabile in solido 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro 

dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'appaltatore si obbliga, altresì, a 

continuare ad applicare i suindicati contratti collettivi anche dopo la scadenza e fino alla loro 

sostituzione. I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche nel caso che lo stesso non sia aderente 

alle associazioni stipulanti o receda da esse. L'appaltatore e, per suo tramite, le eventuali imprese 

subappaltatrici dovranno trasmettere all'amministrazione ed al direttore dei lavori, prima dell'inizio 

dei lavori e comunque entro 30 giorni dalla data del verbale di consegna degli stessi, la 

documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici e periodicamente, con cadenza quadrimestrale, durante l'esecuzione degli stessi, la 

copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. Il direttore dei lavori ha, tuttavia, la facoltà di 

procedere alla verifica di tali versamenti in sede di emissione dei certificati di pagamento. A garanzia 

degli obblighi inerenti la tutela dei lavoratori sarà operata sull'importo netto progressivo dei lavori 

una ritenuta dello 0,50% e se l'appaltatore trascura alcuno degli adempimenti prescritti, vi provvede 

l'amministrazione a carico del fondo formato con detta ritenuta, salvo le maggiori responsabilità 

dell'appaltatore. 

 

Art. 22) Estensione di responsabilità 

L'appaltatore è responsabile, nei confronti dell'amministrazione, dell'osservanza delle norme di cui 

all'articolo precedente da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti, anche 

nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto 

non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla citata responsabilità e ciò senza pregiudizio 

degli altri diritti dell'amministrazione. 

 

Art. 23) Direzione lavori 

Ai sensi art. 101 Dlvo 50/2016 e smi, il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ove 

costituito, è preposto al controllo tecnico, contabile e amministrativo dell'esecuzione dell'intervento 

affinché i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto. Il direttore 

dei lavori ha la responsabilità del coordinamento e della supervisione dell'attività di tutto l'ufficio di 

direzione dei lavori, ed interloquisce in via esclusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed 

economici del contratto. Ai sensi dell’art. 2 del Decreto 07 marzo 2018 nr. 49 il direttore dei lavori 

riceve dal RUP le disposizioni di servizio mediante le quali quest’ultimo impartisce le indicazioni 

occorrenti a garantire la regolarità dei lavori, fissa l’ordine da seguirsi nella loro esecuzione, quanto 

questo non sia regolato dal contratto, e stabilisce, in relazione all’importanza dei lavori, la periodicità 

con la quale la DL è tenuta a presentare un rapporto sulle principali attività di cantiere e 

sull’andamento delle lavorazioni. Fermo restando il rispetto delle disposizioni di servizio impartite dal 

RUP, il Direttore dei lavori opera in autonomia in ordine al controllo tecnico, contabile e 

amministrativo dell’esecuzione dell’intervento. Ai sensi dell’art. 3 del Decreto 07 marzo 2018 nr. 49, 

il direttore dei lavori impartisce all’esecutore tutte le disposizioni e le istruzioni operative necessarie 

tramite ordini di servizio, che devono essere comunicati al RUP, nonché annotati, con sintetiche 

motivazioni, che riportano le ragioni tecniche e le finalità perseguite alla base dell’ordine nel giornale 

dei lavori. L’esecutore è tenuto ad uniformarsi alle disposizioni contenute negli ordini di servizio, 

fatta salva la facoltà di iscrivere le proprie riserve. Il direttore dei lavori controlla il rispetto dei tempi 

di esecuzione dei lavori indicati nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo e 

successivamente dettagliati nel programma di esecuzione dei lavori di cui all’art. 1, comma1, lettera 

f Decreto 07/03/2018 nr. 49. Il direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, 

esegue, altresì, ai sensi art. 6 Decreto 07/03/2018 nr. 49, tutti i controlli e le prove previsti dalle 

vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità ambientale dei 

consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto. Il direttore dei lavori 

rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l’introduzione in cantiere o che 

per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, 

alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’esecutore 

di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascritto sul 

giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove l’esecutore non effettui la 

rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione appaltante può provvedervi 

direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche qualsiasi onere o danno che 
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possa derivargli per effetto della rimo-zione eseguita d’ufficio. I materiali e i componenti sono messi 

in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione definitiva dei materiali e dei 

componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei 

materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione 

appaltante in sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte dell’esecutore e per sua iniziativa di 

materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o 

dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. I materiali e i manufatti portati in contabilità 

rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui 

quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli 

prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione e messa in opera, abbiano rivelato difetti 

o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque nel primo atto contabile 

utile, entro 10 gg dalla scoperta della non conformità alla normativa tecnica nazionale o dell’Unione 

europea, al progetto o al contratto del materiale utilizzato o del manufatto eseguito. Il direttore dei 

lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste dalla legge 

o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e 

ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. I materiali previsti 

dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori, completi delle 

schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le prestazioni, con 

congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

 

Art. 24) Verifica del rispetto degli obblighi dell’esecutore e del subappaltatore 

Il direttore dei lavori, ai sensi art. 7 Decreto 07/03/2018 nr. 49, con riferimento ai lavori affidati in 

subappalto, svolge le seguenti funzioni: 

a)verifica la presenza in cantiere delle imprese subappaltatrici autorizzate, nonché dei subcontraenti, 

che non sono subappaltatori, i cui nominativi sono stati comunicati alla stazione appaltante ai sensi 

dell’articolo 105, comma 2, del codice; 

b)controlla che i subappaltatori e i subcontraenti svolgano effettivamente la parte di prestazioni ad 

essi affidata nel rispetto della normativa vigente e del contratto stipulato; 

c)registra le contestazioni dell’esecutore sulla regolarità dei lavori eseguiti dal subappaltatore e, ai 

fini del-la sospensione dei pagamenti all’esecutore, determina la misura della quota corrispondente 

alla prestazione oggetto di contestazione; 

d)provvede, senza indugio e comunque entro le 24 ore, alla segnalazione al RUP dell’inosservanza, 

da parte dell’esecutore, delle disposizioni di cui all’articolo 105 del codice. In caso di ricorso 

all’istituto dell’avvalimento da parte dell’esecutore, il direttore dei lavori coadiuva il RUP nello 

svolgimento delle attività di verifica dei requisiti di capacità tecnica, ai sensi dell’articolo 89, comma 

9, del codice. 

Il direttore dei lavori esegue le seguenti attività di controllo: 

a)in caso di risoluzione contrattuale, cura, su richiesta del RUP, la redazione dello stato di 

consistenza dei lavori già eseguiti, l’inventario di materiali, macchine e mezzi d’opera e la relativa 

presa in consegna; 

b)fornisce indicazioni al RUP per l’irrogazione delle penali da ritardo previste nel contratto, nonché 

per le valutazioni inerenti la risoluzione contrattuale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del codice; 

c)accerta che si sia data applicazione alla normativa vigente in merito al deposito dei progetti 

strutturali delle costruzioni e che sia stata rilasciata la necessaria autorizzazione in caso di interventi 

ricadenti in zone soggette a rischio sismico; 

d)determina in contraddittorio con l’esecutore i nuovi prezzi delle lavorazioni e dei materiali non 

previsti dal contratto, nel rispetto della procedura di cui alla legge vigente; 

e)redige apposita relazione laddove avvengano sinistri alle persone o danni alla proprietà nel corso 

dell’esecuzione di lavori e adotta i provvedimenti idonei a ridurre per la stazione appaltante le 

conseguenze dannose, (art 11 decreto 07/03/2018 nr. 49); 

f)redige processo verbale alla presenza dell’esecutore dei danni cagionati da forza maggiore, al fine 

di accertare: 

1) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

2) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

3)l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile; 

4) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

5) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Il direttore dei lavori pone in atto tutti i controlli individuati dal Piano d’azione nazionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione con riferimento alle specifiche 

attività di verifica da attuarsi durante la fase esecutiva dell’opera.  
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Art. 25) Modifiche, variazioni e varianti contrattuali  

Ai sensi art 8 Decreto 07/03/2018 nr. 49, il direttore dei lavori fornisce al RUP l’ausilio necessario 

per gli accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 106 del codice. Con 

riferimento ai casi indicati dall’articolo 106, comma 1, lettera c) , del codice, il direttore dei lavori 

descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità 

alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della 

consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. Il direttore dei lavori 

propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie 

di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, nei casi e alle condizioni 

previste dall’articolo 106 del codice. Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti 

dall’aver ordinato o lasciato eseguire modifiche o addizioni al progetto, senza averne ottenuto 

regolare autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi a persone 

o cose o a beni soggetti alla legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di 

proprietà delle stazioni appaltanti. In caso di modifiche al progetto non disposte dal direttore dei 

lavori, quest’ultimo fornisce all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico 

dell’esecutore stesso. Nel caso di cui all’articolo 106, comma 12, del codice, l’esecutore non può far 

valere il diritto alla risoluzione del contratto e la perizia suppletiva è accompagnata da un atto di 

sottomissione che l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato 

dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite del 

quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque 

prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta 

all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è 

formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli atti di 

sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli 

importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli 

articoli 205 e 208 del codice. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se 

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non 

risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle 

lavorazioni o materiali sono valutati: 

a)desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 23, comma 16 del codice, ove esistenti; 

b)ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 

attraverso un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 5 risultino maggiori spese rispetto alle somme 

previste nel quadro economico, i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono 

approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi 

così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o 

la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove 

l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendo-no definitivamente accettati. Il 

direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione 

dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. Il direttore dei lavori, entro dieci 

giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche degli 

elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che 

comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente 

al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti 

funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto, che non 

comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e che 

mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le 

varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 106 del codice, non 

alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 

 

Art. 26) Sicurezza dei lavori  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori dovrà presentare al Coordinatore per l'esecuzione (ai 

sensi dell'art. 100 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al 

Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. L'Appaltatore dovrà redigere il Piano 

Operativo di Sicurezza, in riferimento al singolo cantiere interessato, da considerare come piano 

complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. L'Appaltatore, nel caso in cui i 

lavori in oggetto non rientrino nell'ambito di applicazione del Titolo IV “Cantieri temporanei o mobili" 

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza 

Sostitutivo del Piano di Sicurezza e Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del citato 

decreto. Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima 

dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo 

dell'impresa affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 
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integrazioni al Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti 

alle tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione 

degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. Il 

piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 

gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 

compresi. All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai 

sensi del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto e cioè: 

- chi è il committente; 

- chi è il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente (ai sensi art. 

89 D.lgs. 81/2008); 

- che i lavori appaltati rientrano/non rientrano nelle soglie fissate dall'art. 90 del D.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81 e s.m.i., per la nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 

- chi è il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione;  

- chi è il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione; 

- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del progetto 

e di avervi adeguato le proprie offerte. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai sensi 

dell'art. 92 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte delle 

imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni contenute nel 

Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i. ove 

previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  

Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun provvedimento, 

senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione dell'inadempienza alla ASL e alla 

Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed imminente, direttamente riscontrato, 

egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati 

dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di 

sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 

ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 

attrezzature da impiegare. L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in 

cantiere e dei rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del 

lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, 

secondo le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 del Dlvo 

81 del 2008. 

 

Art. 27) Tempo utile per l’ultimazione dei lavori e penale per il ritardo 

Il tempo utile per dare ultimati i lavori appaltati viene stabilito in giorni 90 (novanta) naturali e 

continuativi. 

Al di fuori di un accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 

alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore 

a dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 

redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la 

stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali (art. 108 comma 4 

del D.lgs. n.50/2016 e smi). La penale pecuniaria, per il tempo in più eventualmente impiegato oltre 

il termine precedentemente fissato, sarà calcolata nella percentuale dell’1 per mille sull’importo di 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#092
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#092
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contratto, per ogni giorno di ritardo, e comunque complessivamente non può superare il 10% 

dell'ammontare netto contrattuale. 

 

Art. 28) Attestazione dello stato dei luoghi 

Il direttore dei lavori, ai sensi art. 4 Decreto 07/03/2018 nr. 49, prima dell’avvio della procedura di 

scelta del contraente, fornisce al RUP l’attestazione dello stato dei luoghi in merito: 

a)all’accessibilità delle aree e degli immobili interessati dai lavori secondo le indicazioni risultanti 

dagli elaborati progettuali; 

b)all’assenza di impedimenti alla realizzabilità del progetto, sopravvenuti rispetto agli accertamenti 

effettuati prima dell’approvazione del progetto medesimo. 

In caso di successiva modifica dello stato dei luoghi, prima della sottoscrizione del contratto, il RUP 

può richiedere al direttore dei lavori di fornire un aggiornamento dell’attestazione. Tale attestazione 

è rilasciata dal RUP nel caso in cui il procedimento di affidamento dell’incarico di direttore dei lavori 

non si sia concluso per cause impreviste e imprevedibili. 

 

Art. 29) Stipulazione del contratto - Consegna dei lavori – programma esecutivo dei lavori  

Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell'articolo 32 comma 8 del D.Lgs. n.50/2016 e smi e 

fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione 

del contratto di appalto ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto 

nel bando o nell’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento espressamente concordata con 

l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel termine fissato, l’aggiudicatario può, 

mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contratto. 

All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali 

documentate. La consegna dei lavori farà riferimento a quanto contenuto nell’art. 5 del Decreto 

07/03/2018 nr 49; in particolare, il direttore dei lavori, previa disposizione del RUP, provvede alla 

consegna dei lavori, per le amministrazioni statali, non oltre 45 giorni dalla data di registrazione alla 

Corte dei conti del decreto di approvazione del contratto, e non oltre 45 giorni dalla data di 

approvazione del contratto quando la registrazione della Corte dei conti non è richiesta per legge; 

per le altre stazioni appaltanti il termine di 45 giorni decorre dalla data di stipula del contratto. Il 

direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve 

presentarsi, munito del personale idoneo, nonché delle attrezzature e dei materiali necessari per 

eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito 

delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo 

verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori 

trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri 

per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del tracciamento che fosse 

stato già eseguito a cura della stazione appaltante. Qualora l’esecutore non si presenti, senza 

giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la consegna, la stazione appaltante 

ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, oppure, di fissare una nuova data per 

la consegna, ferma restando la decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima 

convocazione. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore 

può chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore 

ha diritto al rimborso delle spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura 

non superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13 dell’art. 5 Decreto 09/03/2018 nr. 49. Ai sensi art. 

5, comma 8 Decreto 07/03/2018 nr 49, il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del 

verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve 

essere redatto in contraddittorio con l’esecutore e deve contenere: 

a)le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, 

gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b)l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per 

l’esecuzione dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche 

concesse o comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

c)la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni 

caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori.  

Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale 

d’appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori da eseguire ovvero nei casi di temporanea 

indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla 

temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di 

decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei lavori che 

preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i 

lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 

relativa alla sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli 
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effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. 

Quando il direttore dei lavori provvede alla consegna d’urgenza, il verbale di consegna indica, altresì, 

le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. La 

redazione del verbale di consegna è subordinata all'accertamento da parte del Responsabile dei 

Lavori, degli obblighi di cui al D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; in assenza di tale accertamento, il 

verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. L'appaltatore è tenuto a 

trasmettere alla stazione appaltante, prima dell'effettivo inizio dei lavori, la documentazione 

dell'avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici 

nonché copia del piano di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i. Lo 

stesso obbligo fa carico all'appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della documentazione di 

cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà avvenire prima dell'effettivo 

inizio dei lavori. L'appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di 

giorni 10 dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine, di cui al 

successivo periodo, per la presentazione del programma di esecuzione dei lavori. Il programma di 

esecuzione dei lavori, come definito all’art. 1 del Decreto 07/03/2018 nr 49 è il documento che 

l’esecutore, in coerenza con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante, con l’offerta 

tecnica presentata in sede di gara e con le obbligazioni contrattuali, deve presentare prima dell’inizio 

dei lavori, in cui siano graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo 

di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle 

scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Entro 10 giorni 

dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori una proposta di 

programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del D.P.R. n. 207/2010, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa. Nel suddetto piano sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle 

scadenze contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. Esso dovrà 

essere redatto tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato 

dal presente Capitolato. 

 

Art. 30) Sospensione e ripresa dei lavori  

Ai sensi art. 10 Decreto 07/03/2018 nr. 49, in caso di sospensione dei lavori ai sensi dell’articolo 107 

del codice, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere durante il periodo di 

sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei 

macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari e 

manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per 

facilitare la ripresa dei lavori. Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale il 

risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per 

cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del codice sia quantificato sulla 

base dei seguenti criteri: 

a)i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale 

l’utile di impresa nella misura del 10% e le spese generali nella misura del 15% e calcolando sul 

risultato la percentuale del 6%. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato per i 

giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla 

base del criterio di cui alla presente lettera; 

b)la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella 

misura pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto 

legislativo 9 ottobre 2002 n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla 

durata dell’illegittima sospensione; 

c)il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al 

valore reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della 

mano d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d)la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti 

norme fiscali. 

La sospensione parziale dei lavori determina, altresì, il differimento dei termini contrattuali pari ad 

un numero di giorni determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

ammontare dei lavori non eseguiti per effetto della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori 

previsto nello stesso periodo secondo il cronoprogramma. Non appena siano venute a cessare le 

cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la 

ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di 

ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di 

ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine 

contrattuale indicato dal RUP. Nel caso in cui l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno 

determinato la sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori 
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stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune disposizioni al direttore dei lavori perché 

provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione necessaria per poter 

iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore intenda far valere l’illegittima 

maggiore durata della sospensione. Le contestazioni dell’esecutore in merito alle sospensioni dei 

lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che 

per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa 

dei lavori. Il direttore dei lavori è responsabile nei confronti della stazione appaltante di un’eventuale 

sospensione illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall’art. 107 del Codice. 

 

Art. 31) Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per 

darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della direzione, non 

riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della Stazione Appaltante. La 

Stazione Appaltante si riserva in ogni modo il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato 

lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo 

che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 

opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 

farne oggetto di richiesta di speciali compensi. L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per 

l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato 

all'espletamento degli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.), il programma esecutivo, secondo il 

comma 10, art. 43 del D.P.R. n. 207/2010, in armonia col programma di cui all'art. 21 del D.Lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

 

Art. 32) Responsabilità tecnica dell’appaltatore 

L'appaltatore è l'unico responsabile dell'esecuzione delle opere appaltate in conformità alle buone 

regole della tecnica e nel rispetto di tutte le norme di legge vigenti all'epoca della loro realizzazione. 

La presenza sul luogo del direttore dei lavori o del personale di sorveglianza, le disposizioni da loro 

impartite, l'approvazione dei tipi e qualunque intervento del genere si intendono esclusivamente 

connessi con la miglior tutela della stazione appaltante e non diminuiscono la responsabilità 

dell'appaltatore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo dalla consegna dei lavori al collaudo, fatto 

salvo il maggior termine di cui artt. 1667 e 1669 C.C. Alla ditta aggiudicataria incombe anzi l'obbligo 

di preporre alla direzione del cantiere un ingegnere od architetto iscritto all'albo professionale, che 

dovrà essere assistito da un tecnico diplomato regolarmente abilitato all'esercizio della professione.  

La nomina dei tecnici sopraindicati dovrà essere comunicata alla direzione dei lavori entro venti 

giorni dalla esecutorietà del contratto e comunque prima che abbia luogo la consegna dei lavori. In 

mancanza, il cantiere non potrà essere avviato per colpa dell'appaltatore e quindi con addebito degli 

eventuali giorni di ritardo. Qualora, prima dell'inizio o durante l'esecuzione dei lavori, uno od 

entrambi i tecnici in parola, per qualsiasi motivo, intendessero interrompere il loro rapporto con 

l'appaltatore, essi dovranno darne comunicazione alla direzione dei lavori con almeno venti giorni di 

preavviso. L'impegno al rispetto della suddetta clausola e la conseguente persistenza dello stato di 

responsabilità fino allo spirare del preavviso dovranno essere espressamente richiamati nella lettera 

con cui l'appaltatore comunicherà i nomi dei tecnici incaricati, lettera che dovrà essere 

controfirmata, per accettazione, dagli stessi. Nell'evenienza dell'interruzione del rapporto di lavoro, 

l'appaltatore prima che esso decada, dovrà provvedere, con le modalità previste per la nomina, alla 

sostituzione del personale preposto alla direzione di cantiere. In difetto, la DL potrà ordinare la 

chiusura del cantiere sino all'avvenuto adempimento della obbligazione, ed in tale ipotesi 

all'appaltatore saranno addebitate, fatti salvi i maggiori danni, le penalità previste per la ritardata 

ultimazione dei lavori. 

 

Art. 33) Anticipazione 

Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del DLgs n. 50/2016 e s.m.i., sul valore stimato dell’appalto verrà 

calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all’appaltatore entro 

quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla 

costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione 

stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie 

autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata 

dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia verrà gradualmente ed 

automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al progressivo recupero dell'anticipazione 

da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di 
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restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi 

contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione della anticipazione. 

 

Art. 34) Acconti sul corrispettivo  

Ogni qualvolta i lavori eseguiti dall'appaltatore, contabilizzati ai sensi del capitolato speciale 

d'appalto, raggiungono un importo di € 100.000,00 (centomila/00 euro) il Direttore dei Lavori, ai 

sensi dell'art. 13 del DM 49/2018 adotta il corrispondente Stato di Avanzamento Lavori (SAL) ai fini 

del pagamento della rata di acconto. Il Direttore dei Lavori, ai sensi dell'art. 14 comma 1 lett. d) del 

DM 49/2018 trasmette immediatamente lo stato di avanzamento al RUP, che emette il certificato di 

pagamento. Il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura deve intervenire, ai sensi 

dell'art. 113-bis del D.Lgs. 50/2016 contestualmente o, al più tardi, entro 7 giorni dall'adozione del 

SAL. Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell'esecutore ai sensi del comma 9 dell'art. 

105 del D.Lgs. 50/2016 e indicate le eventuali trattenute ai sensi dell'art. 30 comma 5 del medesimo 

Decreto, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante. La legge Europea 2018, L. 

37/2019 in vigore dal 26/05/2019, individua tempi più stretti per i pagamenti della PA alle imprese 

negli appalti; il termine per il pagamento degli acconti è indicato in giorni 30. Sull'importo dovuto ai 

sensi del precedente comma 1 è operata la ritenuta per la compensazione dell'anticipazione 

corrisposta ai sensi dell'articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, nonché le trattenute di cui all'art. 

30 comma 5 e 5bis del D.Lgs. 50/2016. La corresponsione degli acconti, ai sensi dell'art. 1666 cod. 

civ., non costituisce accettazione dei lavori contabilizzati. 

 

Art. 35) Pagamenti a saldo 

La liquidazione definitiva e il pagamento della rata di saldo risultante dal conto finale dei lavori, 

compilato dal direttore dei lavori con le modalità previste dal D.M. 49/2018, comprensiva delle 

trattenute ai sensi dell'art. 30 comma 5-bis del D.Lgs. 50/2018 al netto dei pagamenti già effettuati 

e delle eventuali penali da applicarsi ai sensi dell'art. 113 bis del D.Lgs. 50/2016, sono subordinati 

all'esito positivo del collaudo. La legge Europea 2018, L. 37/2019 in vigore dal 26/05/2019, 

individua tempi più stretti per  i pagamenti della PA alle imprese negli appalti (30 gg) ma, visto la 

particolare natura delle opere da eseguirsi, il pagamento della rata di saldo dovrà essere effettuato 

nel termine di 60 giorni. Tale termine è oggettivamente giustificato in ragione di quanto l’appalto 

contiene lavorazioni che necessitano di prove ed utilizzo per verificarne la realizzazione a regola 

d’arte (impianti). L'emissione del certificato di pagamento relativo alla rata di saldo ai fini 

dell'emissione della fattura dovrà avvenire contestualmente o, al più tardi, entro 7 giorni dall'esito 

positivo del collaudo. L'emissione del certificato di pagamento relativo alla rata di saldo non 

costituisce presunzione di accettazione dell'opera ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del 

codice civile. Il pagamento della rata di saldo è comunque subordinato alla costituzione, da parte 

dell'appaltatore, della garanzia prevista all'art. 103 comma 6 del D.Lgs. 50/2016. 

 

Art. 36) Presupposto per l'effettuazione dei pagamenti 

Al fine di consentire all'Amministrazione la corresponsione degli acconti e il pagamento della rata di 

saldo l'appaltatore è tenuto all'emissione tempestiva della relativa fattura elettronica, completa di 

tutti gli elementi previsti dalla normativa vigente e in regola con la disciplina in materia di 

tracciabilità dei pagamenti. I termini di pagamento degli acconti e della rata di saldo decorrenti, 

rispettivamente, dall'adozione del SAL e dall'esito positivo del collaudo, restano pertanto sospesi nel 

periodo intercorrente tra l'emissione del certificato di pagamento e la ricezione della relativa fattura 

da parte dell'amministrazione. 

 

Art. 37) Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 

13/08/2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare 

immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo 

della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia dell'inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Il mancato 

utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena 

tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto 

 

Art. 38) Ultimazione dei lavori  

L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere comunicata dall'appaltatore per iscritto alla 

direzione dei lavori che procederà alle necessarie constatazioni in contraddittorio redigendo, ove le 

opere siano state effettivamente ultimate, l'apposito certificato di ultimazione. Ai sensi art. 12 

Decreto 07/03/2018 nr. 49, il direttore dei lavori, a fronte della comunicazione dell’esecutore di 

intervenuta ultimazione dei lavori, effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con 



 

21 

l’esecutore, elabora tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP, il quale 

ne rilascia copia conforme all’esecutore. In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il 

direttore dei lavori redige in contraddittorio con l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato 

dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata 

esecuzione. Qualora sia previsto nel bando e nei documenti contrattuali, il certificato di ultimazione 

può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, per il 

completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del 

tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo 

termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 

certifica-to che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

 
Art. 39) Attività di controllo amministrativo contabile – documenti contabili 

Il direttore dei lavori, ai sensi art. 13 Decreto 07/03/2018 art. 49, effettua il controllo della spesa 

legata all’esecuzione dell’opera o dei lavori, attraverso la compilazione con precisione e tempestività 

dei docu-menti contabili, che sono atti pubblici a tutti gli effetti di legge, con i quali si realizza 

l’accertamento e la registrazione dei fatti producenti spesa. A tal fine provvede a classificare e 

misurare le lavorazioni eseguite, nonché a trasferire i rilievi effettuati sul registro di contabilità e per 

le conseguenti operazioni di calcolo che consentono di individuare il progredire della spesa. Secondo 

il principio di costante progressione della contabilità, le predette attività di accertamento dei fatti 

producenti spesa devono essere eseguite contemporaneamente al loro accadere e, quindi, devono 

procedere di pari passo con l’esecuzione. Ferme restando le disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 09/10/2002, n. 231, nonché la disciplina dei termini e delle modalità di pagamento 

dell’esecutore con-tenuta nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, il direttore dei 

lavori provvede all’accertamento e alla registrazione di tutti i fatti producenti spesa 

contemporaneamente al loro accadere, affinché possa sempre: 

a)rilasciare gli stati d’avanzamento dei lavori entro il termine fissato nella documentazione di gara e 

nel contratto, ai fini dell’emissione dei certificati per il pagamento degli acconti da parte del RUP;  

b)controllare lo sviluppo dei lavori e impartire tempestivamente le debite disposizioni per la relativa 

esecuzione entro i limiti dei tempi e delle somme autorizzate. 

L’art. 14 del Decreto 07/03/2018 nr. 49 riporta che, i diversi documenti contabili, predisposti e tenuti 

dal direttore dei lavori o dai direttori operativi o dagli ispettori di cantiere, se dal medesimo delegati, 

che devono essere firmati contestualmente alla compilazione rispettando la cronologia di inserimento 

dei dati, sono: 

a)il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno: 

1) l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;  

2) la qualifica e il numero degli operai impiegati; 

3) l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;  

4) l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, 

nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali 

eventi infortunistici; 

5) l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui 

medesimi, inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei 

terreni e quelle particolarità che possono essere utili; 

6) le disposizioni di servizio e gli ordini di servi-zio del RUP e del direttore dei lavori; 

7) le relazioni indirizzate al RUP; 

8) i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove; 

9) le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori; 

10) le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi; 

b)i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste che contengono la misurazione e classificazione 

delle lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori. Il direttore dei lavori cura che i libretti siano 

aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che ha assistito al 

rilevamento delle misure. 

Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il 

direttore dei lavori è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente 

accettati e allo stato di fatto. In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un appo-sito 

libretto delle misure, sul quale, in occasione di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di 

lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore dei lavori registra la quota percentuale dell’aliquota 

relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal contratto, che è stata eseguita. Le 

progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie categorie di lavorazioni sono 

desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può controllarne 

l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote 

sono state dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni 

eseguite, i profili e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle 
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memorie esplicative al fine di dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma 

e il modo di esecuzione; c)il registro di contabilità che contiene le trascrizioni delle annotazioni 

presenti nei libretti delle misure, nonché le domande che l’esecutore ritiene di fare e le motivate 

deduzioni del direttore dei lavori. L’iscrizione delle partite è effettuata in ordine cronologico. In 

apposita se-zione del registro di contabilità è indicata, in occasione di ogni stato di avanzamento, la 

quantità di ogni lavorazione eseguita con i relativi importi, in modo da consentire una verifica della 

rispondenza all’ammontare complessivo dell’avanzamento dei lavori. Il registro di contabilità è il 

documento che riassume ed accentra l’intera contabilizzazione dell’opera, in quanto a ciascuna 

quantità di lavo-razioni eseguite e registrate nel libretto vengono applicati i corrispondenti prezzi 

contrattuali, in modo tale da determinare l’avanzamento dei lavori non soltanto sotto il pro-filo delle 

quantità eseguite ma anche sotto quello del corrispettivo maturato dall’esecutore. Il direttore dei 

lavori propone al RUP, in casi speciali, che il registro sia diviso per articoli o per serie di lavorazioni, 

purché le iscrizioni rispettino in ciascun foglio l’ordine cronologico. Il registro è sottoposto 

all’esecutore per la sua sottoscrizione in occasione di ogni stato di avanzamento;  

d)lo stato di avanzamento lavori (SAL) che riassume tutte le lavorazioni e tutte le somministrazioni 

eseguite dal principio dell’appalto sino ad allora. Tale documento, ricavato dal registro di contabilità, è 

rilasciato nei termini e modalità indicati nella documentazione di gara e nel contratto di appalto, ai fini 

del pagamento di una rata di acconto; a tal fine il documento deve precisare il corrispettivo maturato, 

gli acconti già corrisposti e, di conseguenza, l’ammontare dell’acconto da corrispondere, sulla base 

della differenza tra le prime due voci. Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di 

avanzamento al RUP, che emette il certificato di pagamento; il RUP, previa verifica della regolarità 

contributiva dell’esecutore, invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante per l’emissione 

del mandato di pagamento; ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di 

contabilità; e)il conto finale dei lavori, compilato dal direttore dei lavori a seguito della certificazione 

dell’ultimazione degli stessi e trasmesso al RUP unitamente ad una relazione, in cui sono indicate le 

vicende alle quali l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, allegando tutta la relativa documentazione. 

Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. All’atto della firma, l’esecutore non può iscrivere 

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non 

siano inter-venuti la transazione di cui all’articolo 208 del codice o l’accordo bonario di cui all’articolo 

205 del codice. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta 

giorni, o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Firmato dall’esecutore il conto finale, o 

scaduto il termine sopra assegnato, il RUP, entro i successivi 60 giorni, redige una propria relazione 

finale riservata nella quale esprime parere motivato sulla fondatezza del-le domande dell’esecutore 

per le quali non siano intervenuti la transazione o l’accordo bonario. Può essere anche previsto un 

sommario del registro di contabilità che, nel caso di lavori a misura, riporta ciascuna partita e la 

classifica secondo il rispettivo articolo di elenco e di perizia; nel caso di lavori a corpo, il sommario 

specifica ogni categoria di lavorazione secondo lo schema di contratto, con l’indicazione della rispetti-

va aliquota di incidenza rispetto all’importo contrattuale a corpo. Il sommario indica, in occasione di 

ogni stato d’avanzamento, la quantità di ogni lavorazione eseguita e i relativi importi, al fine di 

consentire una verifica della rispondenza con l’ammontare dell’avanzamento risultante dal registro di 

contabilità. 

Le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste somministrate dall’esecutore 

posso-no essere annotate dall’assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in 

apposita lista setti-manale. L’esecutore firma le liste settimanali, nelle qua-li sono specificati le 

lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della 

settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di impiego dei mezzi d’opera forniti ed elenco delle provviste 

eventualmente fornite, documentate dalle rispettive fatture quietanzate. Ciascun assistente preposto 

alla sorveglianza dei lavori predispone una lista separata. Tali liste possono essere distinte secondo la 

speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa importanza.  Il direttore dei 

lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica l’esattezza delle 

annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che 

ritiene opportune apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dei predetti 

soggetti delegati.  

Al conto finale di cui al comma 1, lettera e) , il direttore dei lavori allega la seguente documentazione: 

a)il verbale o i verbali di consegna dei lavori; 

b)gli atti di consegna e riconsegna di mezzi d’opera, aree o cave di prestito concessi in uso 

all’esecutore; 

c)le eventuali perizie di variante, con gli estremi della intervenuta approvazione; 

d)gli eventuali nuovi prezzi ed i relativi verbali di concordamento, atti di sottomissione e atti 

aggiuntivi, con gli estremi di approvazione e di registrazione; 

e)gli ordini di servizio impartiti; 
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f)la sintesi dell’andamento e dello sviluppo dei la-vori con l’indicazione delle eventuali riserve e la 

men-zione delle eventuali transazioni e accordi bonari intervenuti, nonché una relazione riservata 

relativa alle riserve dell’esecutore non ancora definite;  

g)i verbali di sospensione e ripresa dei lavori, il certificato di ultimazione dei lavori con l’indicazione 

dei ritardi e delle relative cause;  

h)gli eventuali sinistri o danni a persone, animali o cose con indicazione delle presumibili cause e delle 

relative conseguenze;  

i)i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  

l)le richieste di proroga e le relative determinazioni del RUP, ai sensi dell’articolo 107, comma 5, del 

codice;  

m)gli atti contabili, ossia i libretti delle misure e il registro di contabilità;  

n)tutto ciò che può interessare la storia cronologica dell’esecuzione, aggiungendo tutte le notizie 

tecniche ed economiche che possono agevolare il collaudo. 

Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli incaricati 

e sottoscrive ogni documento contabile. Nel caso di appalto comprendente lavori da tenere distinti, 

come nel caso in cui i lavori facciano capo a fonti diverse di finanziamento, la contabilità comprende 

tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti contabili, in modo da consentire una 

gestione separata dei relativi quadri economici. I certificati di pagamento devono essere 

analogamente distinti, anche se emessi alla stessa data in forza di uno stesso contratto. 

I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei lavori di ciascun 

esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori fra loro distinti.  

 

Art. 40) Conto finale 

Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei lavori. 

Il conto finale dei lavori dovrà essere sottoscritto dall'Appaltatore, su richiesta del Responsabile del 

procedimento entro il termine perentorio di trenta giorni. All'atto della firma, non potrà iscrivere 

domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 

svolgimento dei lavori, e dovrà confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 

contabili.  Se l'Appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo sottoscrive senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il Responsabile del procedimento in ogni caso formula una sua relazione 

al conto finale. 

 

Art. 41) Collaudo/Certificato di regolare esecuzione 

Collaudo: La Stazione Appaltante entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero 

dalla data di consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuisce l'incarico del 

collaudo a soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria 

degli interventi, alla loro complessità e al relativo importo. Il collaudo stesso deve essere concluso 

entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori, salvi i casi di particolare complessità dell'opera da 

collaudare, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha 

carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso 

tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione 

non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. I termini di inizio e di 

conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le disposizioni di cui al D.P.R. 

n. 207/2010, nonché le disposizioni dell'art. 102 del Dlvo n. 50/2016 e s.m.i. L'esecutore, a propria 

cura e spesa, metterà a disposizione dell'organo di collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad 

eseguire le operazioni di riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto 

necessario al collaudo statico. Rimarrà a cura e carico dell'esecutore quanto occorre per ristabilire le 

parti del lavoro, che sono state alterate nell'eseguire tali verifiche. Nel caso in cui l'esecutore non 

ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà disporre che sia provveduto d'ufficio, in danno 

all'esecutore inadempiente, deducendo la spesa dal residuo credito dell'esecutore. Nel caso di 

collaudo in corso d'opera, l'organo di collaudo, anche statico, effettuerà visite in corso d'opera con la 

cadenza che esso ritiene adeguata per un accertamento progressivo della regolare esecuzione dei 

lavori. In particolare sarà necessario che vengano effettuati sopralluoghi durante l'esecuzione delle 

fondazioni e di quelle lavorazioni significative la cui verifica risulti impossibile o particolarmente 

complessa successivamente all'esecuzione. Di ciascuna visita, alla quale dovranno essere invitati 

l'esecutore ed il direttore dei lavori, sarà redatto apposito verbale. Se i difetti e le mancanze sono di 

poca entità e sono riparabili in breve tempo, l'organo di collaudo prescriverà specificatamente le 

lavorazioni da eseguire, assegnando all'esecutore un termine; il certificato di collaudo non sarà 

rilasciato sino a che non risulti che l'esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le 

lavorazioni prescrittegli. Nel caso di inottemperanza da parte dell'esecutore, l'organo di collaudo 

disporrà che sia provveduto d'ufficio, in danno all'esecutore. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 

del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, 
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purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere 

definitivo. 

In sede di collaudo il direttore dei lavori, ai sensi art 12 Decreto 07/03/2018 nr. 49: 

a)fornisce all’organo di collaudo i chiarimenti e le spiegazioni di cui dovesse necessitare e trasmette 

allo stesso la documentazione relativa all’esecuzione dei lavori; 

b)assiste i collaudatori nell’espletamento delle operazioni di collaudo; 

c)esamina e approva il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli impianti. Il 

direttore dei lavori accerta che i documenti tecnici, prove di cantiere o di laboratorio, certificazioni 

basate sull’analisi del ciclo di vita del prodotto (LCA) relative a materiali, lavorazioni e 

apparecchiature impiantistiche rispondano ai requisiti di cui al Piano d’azione nazionale per la 

sostenibilità ambientale dei consumi della pubblica amministrazione. 

Certificato di regolare esecuzione: Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dalla vigente 

normativa, non ritenga necessario conferire l’incarico di collaudo dell’opera, si darà luogo ad un 

certificato di regolare esecuzione emesso dal direttore dei lavori contenente gli elementi di cui 

all’articolo 229 del D.P.R. n. 207/2010. L’emissione del certificato di regolare esecuzione non 

costituirà presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del 

codice civile. La data di emissione del certificato di regolare esecuzione costituirà riferimento 

temporale essenziale per i seguenti elementi: 

1) il permanere dell'ammontare residuo della cauzione definitiva (di solito il 20%), o comunque fino 

a dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

2) la decorrenza della copertura assicurativa prevista all’articolo 103 comma 7 del D.Lgs. n. 

50/2016, dalla data di consegna dei lavori, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione 

dei lavori risultante dal relativo certificato; 

3) la decorrenza della polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi 

che l'esecutore dei lavori è obbligato a stipulare, per i lavori di cui all’articolo 103 comma 8 del 

D.Lgs. n. 50/2016 e smi, per la durata di dieci anni. 

Per i lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro potrà essere tenuta una contabilità semplificata, 

mediante apposizione sulle fatture di spesa di un visto del Direttore dei Lavori, volto ad attestare la 

corrispondenza del lavoro svolto con quanto fatturato, tenendo conto dei lavori effettivamente 

eseguiti. In questo caso, il certificato di regolare esecuzione potrà essere sostituito con l’apposizione 

del visto del direttore dei lavori sulle fatture di spesa. 

 

Art. 42) Manutenzione delle opere fino al collaudo 

A partire dalla data di ultimazione dei lavori e fino a quella di approvazione del verbale di collaudo, 

sarà a carico dell'appaltatore la manutenzione ordinaria e straordinaria dei lavori eseguiti senza 

alcun onere per l'amministrazione, salvo restando il termine di garanzia previsto dal codice civile. 

 

Art. 43) Gestione dei sinistri 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle 

proprietà, il direttore dei lavori, ai sensi art. 11 Decreto 07/03/2018 nr. 49, compila una relazione 

nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a 

ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico 

dell’esecutore: 

a)tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di 

danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b)l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 

mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. L’esecutore non può 

pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza maggiore e 

nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’esecutore ne fa 

denuncia al direttore dei lavori nei termini stabiliti dal capito-lato speciale o, in difetto, entro cinque 

giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto all’indennizzo. Al fine di determinare 

l’eventuale indennizzo al quale può avere diritto l’esecutore, spetta al direttore dei lavori redigere 

processo verbale alla presenza di quest’ultimo, accertando: 

a)lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b)le cause dei danni, precisando l’eventuale caso fortuito o di forza maggiore; 

c)l’eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 

pro-getto da parte dell’appaltatore; 

d)l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori; 

e)l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. Nessun indennizzo è dovuto 

quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’esecutore o delle persone delle quali esso 

è tenuto a rispondere.  
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Art. 44) Recesso 

Ai sensi art 109 Dlgs 50/2016 e smi e fermo restando quanto previsto dagli art 88, comma 4-ter, 

art. 92 e 4 del Dlgs 06/09/2011 nr. 159, la stazione appaltante ha il diritto di recedere in qualunque 

tempo dal contratto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in 

cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell’importo delle opere non 

eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, 

depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti. L'esercizio del diritto di recesso 

è preceduto da formale comunicazione all'appaltatore da darsi con un preavviso non inferiore a 20 

giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo 

definitivo. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante sono soltanto quelli già 

accettati dal direttore dei lavori prima della comunicazione del preavviso di cui sopra. La stazione 

appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte 

asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all’appaltatore, per il valore 

delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da 

determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al 

momento dello scioglimento del contratto. L’appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri 

i materiali non accettati dalla DL e deve mettere i magazzini e i cantieri a disposizione della stazione 

appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d’ufficio e a sue spese. 

 

Art. 45) Procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o risoluzione del contratto 

e misure straordinarie di gestione 

La stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero 

procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell’appaltatore, o di risoluzione del contratto 

ai sensi dell’articolo 108 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i., ovvero di recesso dal contratto ai sensi 

dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che hanno 

partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto per l'affidamento del completamento dei lavori. L'affidamento avverrà alle 

medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. Il curatore del 

fallimento, autorizzato all’esercizio provvisorio, ovvero l’impresa ammessa al concordato con 

continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto ovvero eseguire i 

contratti già stipulati dall’impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate dall'articolo 110 del 

D.Lgs. n.50/2016. 

 

Art. 46) Risoluzione del contratto 

La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore per le motivazioni e con 

le procedure di cui all'art. 108 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. in particolare se una o più delle 

seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 

appalto ai sensi dell’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 e s.m.i; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’articolo 106, comma 1, lettere b) e c) del Codice, nel caso 

in cui risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 

intercambiabilità o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito 

dell'appalto iniziale e comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore notevoli 

disguidi o una consistente duplicazione dei costi, siano state superate le soglie di cui al comma 7 del 

predetto articolo;  

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle situazioni di 

esclusione di cui all’articolo 80, comma 1 del D.lgs 50/2016 e s.m.i; 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione degli 

obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in un 

procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione 

del Codice dei contratti. 

Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione per 

aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 

l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i reati 

di cui all’articolo 80 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. 

Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, accerta un 

grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
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regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore.  Egli formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a 15 giorni per la 

presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e valutate 

negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che l'appaltatore abbia 

risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento dichiara risolto il 

contratto. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, se 

nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, 

entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto 

processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la stazione 

appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. Nel caso di risoluzione del 

contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o 

forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del 

contratto. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di 

lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in 

caso di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio 

addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

 

Art. 47) Definizione delle controversie, accordo bonario e arbitrato 

Accordo bonario: Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 

economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale, si attiverà il 

procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di 

regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento 

attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve e valuterà l'ammissibilità e la non manifesta 

infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore del 15% del 

contratto. Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di 

verifica ai sensi dell’articolo 26 del D.lgs 50/2016 e smi. Il direttore dei lavori darà immediata 

comunicazione al responsabile unico del procedimento delle riserve, trasmettendo nel più breve 

tempo possibile una propria relazione riservata. Il responsabile unico del procedimento, acquisita la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell’organo di collaudo, provvederà 

direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il tramite degli esperti 

segnalati dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC con le modalità previste dall'articolo 205 

comma 5 del D.lgs. n. 50/2016 e smi. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque 

giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle 

parti. L’accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono 

dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione 

dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte 

del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo 

periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 

Collegio consultivo tecnico: In via preventiva, al fine di prevenire le controversie relative 

all'esecuzione del contratto, le parti possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, o 

comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con 

funzioni di assistenza per la rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere 

nel corso dell’esecuzione del contratto.  

Arbitrato: Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, 

designerà l'arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza 

nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. Il Presidente del collegio arbitrale sarà 

designato dalla Camera arbitrale istituita presso l'ANAC tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di 

particolare esperienza nella materia. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle 

disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'articolo 209 del D.lgs.  50/2016 e smi, determina la nullità 

del lodo. Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà 

secondo i disposti dell'articolo 209 e 210 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. Il Collegio arbitrale deciderà 

con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. Su iniziativa della stazione appaltante o di una o 

più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere parere relativamente a questioni insorte durante lo 

svolgimento delle procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere 

obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso 

stabilito. 

 

Capitolo III 
Qualità e provenienza dei materiali 
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Art. 48) Accettazione, qualità ed impiego dei materiali 

I materiali ed i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 

della migliore qualità; possono essere messi in opera solamente dopo l’accettazione della DL.  

L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. La DL può 

rifiutare in qualunque tempo i materiali ed i componenti deperiti dopo la introduzione in cantiere o 

che per qualsiasi motivo non fossero conformi alle caratteristiche tecniche risultanti dai documenti 

allegati al contratto; in questo ultimo caso l’esecutore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con 

altri a sue spese. Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da 

parte dell’esecutore, restano fermi i diritti ed i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

 

Art. 49) Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da 

quelle località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della 

direzione dei lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. Per l’accettazione, 

la qualità e l’impiego dei materiali dovrà tenere conto di quanto riportato all’art. 15 Decreto nr. 

145/2000 – Regolamento Capitolato Generale D’Appalto. Nel caso di prodotti industriali la 

rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità rilasciato dal produttore 

e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

Art. 50) Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane gesso 

a) Acqua - da impiegarsi negli impasti sarà dolce e limpida, priva di sostanze organiche o grassi e 

priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il 

conglomerato risultante. 

b) Sabbia –dovrà essere scevra da materie terrose ed organiche, in caso contrario sarà lavata 

ripetutamente con acqua dolce fino ad avere i requisiti richiesti. Potrà provenire da fiumi, depositi 

alluvionali o granulatore (mulino). 

c) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al RD 

16/11/1939 nr. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere a quanto contenuto nella L 

595/1965 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai requisiti di accettazione 

contenuti nel DM 31/08/1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli 

agglomerati cementizi e delle calci idrauliche). 

d) Cementi e agglomerati cementizi - 

1 - dovranno rispondere ai limiti di accettazione di cui alla Legge 26/05/1965 nr. 595 e DM 

03/06/1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e smi. Gli 

agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 

26/05/1965 nr. 595 e nel DM  31/08/1972. 

2 - A norma di quanto previsto dal D.M. Industria nr. 126/88, i cementi di cui all'Art. 1 lettera A) 

Legge 26/05/1965 nr. 595 (cementi normali ed ad alta resistenza portland, pozzolanico e 

d'altoforno) se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e 

precompresso, devono essere certificati dai laboratori di cui all'art. 6 Legge 26/05/1965 nr. 595 ed 

art. 20 legge 05/11/1971 nr. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri. 

3 - I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

e) Pozzolane - saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o 

di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R.D. 

16/11/1939 nr. 2230. 

f) Gesso - dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto di fine macinazione in modo da 

non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee 

e senza parti alterate per estinzione spontanea. Dovrà essere conservato in locali coperti, ben 

riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

 

Art. 51) Materiali ferrosi e metalli vari 

a) Materiali ferrosi - dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi 

altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilature e simili; dovranno rispondere alle 

condizioni previste dal DM 29/02/1908 modificato con DR 15.07.1925 e presentare, secondo la 

qualità, tali requisiti: 

1 - Ferro. dovrà essere di 1°qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima struttura 

fibrosa. Dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, senza screpolature, saldature aperte, 

e altre soluzioni di continuità. 

2 - Acciaio dolce laminato. L'acciaio extra dolce laminato (ferro omogeneo) dovrà essere 

eminentemente dolce e malleabile lavorabile a freddo e a caldo senza presentare screpolature od 
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alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di perdere la tempera. Alla rottura dovrà 

presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo. 

b) Metalli vari - Il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli o leghe metalliche da impiegare nelle 

costruzioni devono essere delle migliori qualità ben fusi o laminati a seconda della specie dei lavori a 

cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetti che ne vizino la forma e ne alterino la 

resistenza o la durata. 

c) Zincatura dei materiali di ferro e di acciaio - La zincatura dei profilati per la costruzione di 

mensole, ganci, ecc. dovrà essere eseguita mediante immersione in bagno di zinco purissimo, 

oppure, per le piccole parti accessorie, col metodo Sherald (il grado di purezza non dovrà essere 

inferiore al 99%), oppure con vernice a base di zinco puro, sciolta in apposito solvente. In questo 

ultimo caso una mano della vernice suddetta dovrà essere applicata in fabbrica ad una mano dopo la 

posa in opera. Il rivestimento dovrà avere spessore uniforme e risultare perfettamente aderente al 

materiale; dovrà inoltre presentare superfici levigate. 

d) Verniciatura - Tutte le parti in ferro, ad eccezione di quelle zincate, verranno fornite a piè 

d'opera già colorite con una 1° mano di minio o di vernice antiruggine. Dopo essere state poste in 

opera verrà data una 2°mano di vernice antiruggine, previa raschiatura delle parti in cui la prima 

verniciatura si presentasse danneggiata ed affiorassero tracce di ruggine. Sarà poi passata una 

mano di vernice antiruggine grigia, o all'alluminio, o allo zinco, ed esclusiva scelta della DL. Saranno 

egualmente verniciati con minio o antiruggine i giunti ed i bulloni impiegati. 

 

Art. 52) Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

1) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ect., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La 

ghiaia od il pietrisco avranno dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva di 

sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm. per 

murature in genere, di 1 mm. per gli intonaci e murature di parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti - aeranti - 

ritardanti - acceleranti - fluidificanti/aeranti - fluidificanti/ritardanti - fluidificanti/acceleranti - 

antigelo/superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la DL potrà far eseguire prove 

od accettare l'attestazione di conformità. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni 

di cui al decreto ministeriale 14/02/1992 e relative circolari esplicative. 

 

Art. 53) Vetri e cristalli 

Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda 

lavorazione.  

Per le definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde 

lavorazioni, nonché per le operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alle norme UNI. I prodotti 

vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. Le modalità di posa sono trattate 

negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. Il direttore dei lavori, ai fini della loro 

accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere 

un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. I vetri piani grezzi: 

sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori, cosiddetti bianchi, 

eventualmente armati. Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche vale la norma UNI 6123 che considera anche le modalità di controllo da adottare in 

caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 

dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  I vetri piani lucidi tirati: sono 

quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due facce, 

naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. 

Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 

6486 che considera anche le modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di 

isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore 

comunicherà i valori se richiesti. I vetri piani trasparenti float: sono quelli chiari o colorati ottenuti 

per colata mediante galleggiamento su un bagno di metallo fuso.  Per le altre caratteristiche vale la 

norma UNI 6487 che considera anche la modalità di controllo da adottare in caso di contestazione.  

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti. I vetri ed i cristalli temperati dovranno essere ottenuti da 

un particolare trattamento che induce, negli strati superficiali degli stessi, tensioni di compressione e 

dovranno essere sempre contrassegnati con marchio indelebile del produttore. I vetri piani temprati: 
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sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali tensioni 

permanenti Le loro dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 7142 che considera anche le modalità di controllo da 

adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli 

derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera): sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro 

unite lungo il perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od 

altro in modo da formare una o più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Le loro 

dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche vale la norma UNI 7171 che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso 

di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle 

dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. I vetri piani stratificati: sono quelli 

formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia plastica che incollano tra 

loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro spessore varia in base al numero ed allo spessore 

delle lastre costituenti. Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche 

come segue: 

- stratificati per sicurezza semplice; 

- stratificati antivandalismo; 

- stratificati anticrimine; 

- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

a) i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI 7172; 

b) i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere alle norme UNI 7172 e 

norme UNI 9186; 

c) i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI 9187. 

I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il 

fornitore comunicherà i valori se richiesti.  

I vetri piani profilati ad U: sono dei vetri greggi colati prodotti sotto forma di barre con sezione ad U, 

con la superficie liscia o lavorata, e traslucida alla visione. Possono essere del tipo ricotto (normale) 

o temprato armati o non armati. Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le altre 

caratteristiche valgono le prescrizioni della norma UNI 7306 che indica anche i metodi di controllo in 

caso di contestazione. 

I vetri pressati: per vetrocemento armato possono essere a forma cava od a forma di camera d'aria. 

Le dimensioni saranno quelle indicate nel progetto. Per le caratteristiche vale quanto indicato nella 

norma UNI 7440 che indica anche i metodi di controllo in caso di contestazione. 

I vetri ed i cristalli dovranno essere, per le richieste dimensioni, di un sol pezzo, di spessore 

uniforme, di prima qualità, perfettamente incolori, molto trasparenti, privi di scorie, bolle, soffiature, 

ondulazioni, nodi, opacità lattiginose, macchie e di qualsiasi altro difetto e dovranno essere conformi 

alle vigenti norme UNI. 

I vetri ed i cristalli di sicurezza devono essere costituiti da vetri e cristalli temperati retinati o 

stratificati e dovranno essere conformi sia alla normativa UNI che alle prescrizioni di cui al D.P.R. 

29-5-1963, n. 1497. 

I vetri uniti al perimetro (vetri camera) dovranno essere costituiti da 2 o più lastre accoppiate e 

distanziate tra loro per mezzo di un giunto di accoppiamento perfettamente ermetico e tale da non 

consentire tracce di polvere o di condensa sulle superfici interne dei cristalli; tra i cristalli dovrà 

essere racchiusa aria o gas disidratato. 

Le vetrate previste in progetto dovranno avere intercapedine con gas argon e saranno formate da 

due lastre di vetro in cristallo antisfondamento (tipo 3+3/15/3+3 o con caratteristiche superiori) con 

interposta pellicola di spessore 0,38 mm o 0,76 mm nel caso di portevetrate e vetri con lato 

inferiore ad altezza minore di m 1 (come da norma UNI 7697), magnetronico (B.E. 1 lastra)+argon; 

Rw= c.a 35dB  completi di profilati distanziatori, giunti elastici ecc., trasmittanza inferiore a 1,1 

W/mqK per l'ottenimento della trasmittanza Uw del serramento non superiore a 1,2 W/m²K. 

 

Art. 54) Idropitture – pitture – vernici - smalti 

Dovranno essere di recente produzione e dovranno essere approvvigionati in cantiere in recipienti 

sigillati con l'indicazione della ditta produttrice ed il tipo, la qualità, le modalità d'uso e di 

conservazione del prodotto e l'eventuale data di scadenza; i recipienti dovranno essere aperti al 

momento dell'impiego, alla presenza della direzione dei lavori ed i prodotti negli stessi contenuti non 

dovranno presentare fenomeni di sedimentazione o di addensamento, peli, gelatinizzazioni od altri 

degradi. Tutti i prodotti dovranno essere pronti all'uso salvo le diluizioni previste dalle ditte 

produttrici nei rapporti dalle stesse indicate e dovranno conferire alle superfici l'aspetto previsto e 
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mantenerlo nel tempo.  Le idropitture, le pitture, le vernici e gli smalti dovranno essere conformi alle 

norme UNI ed UNICHIM vigenti e dovranno avere, a seconda del tipo, i seguenti requisiti. 

A) Olio di lino cotto: sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte 

e amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con olio minerale, olio di pesce, ecc. Non dovrà 

lasciare deposito, né essere rancido e, disteso su una lastra di vetro o di metallo, dovrà essiccare 

completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore al 

1%, e alla temperatura di 15 °C avrà densità tra 0,91 e 0,93. 

B) Acquaragia: Dovrà essere limpida, incolore di odore sgradevole e volatissima. Densità a 15 °C 

sarà di 0,87. 

C) Biacca; dovrà essere pura, senza miscela di sorta e priva di qualsiasi traccia di solfato di bario. 

D) Bianco di zinco; dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non 

dovrà contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, né più dell'1% di altre impurità; 

l'umidità non dovrà superare il 3%. 

E) Minio di piombo; dovrà presentarsi come polvere finissima impalpabile, pesante, insolubile in 

acqua ed in acido cloridrico diluito: avere colore rosso brillante o rosso arancione, essere esente da 

colorazione artificiale; non dovrà essere sofisticato con solfato di bario, argilla, creta, gesso, colori a 

base di ossido di ferro, colori del catrame, ecc. 

F) Colori all'acqua, a colla o ad olio; Le terre coloranti destinati alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, 

saranno finemente macinate e prive di sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente 

incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, ma non per infusione. Potranno essere richieste in 

qualunque tonalità esistente. 

G) Vernici; dovranno essere perfettamente trasparenti e potranno essere composte da resine o 

gomme naturali di piante esotiche (flatting) o da resine sintetiche con assoluta esclusione di gomme 

prodotte dalla distillazione. Le vernici sintetiche dovranno avere ottima adesività, uniforme 

applicabilità, assenza di grumi, rapidità d'essicazione, resistenza all'abrasione ed alle macchie, 

inalterabilità all'acqua ed agli agenti atmosferici e dovranno essere rispondenti alle caratteristiche 

d'impiego e di qualità richieste. 

H) Encaustici; potranno essere all'acqua o all'essenza secondo le disposizioni della direzione dei 

lavori. La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o 

nell'acqua calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina. 

I) Mastice; usato per la preparazione alle coloriture di opere in legno dovrà essere costituito da creta 

di Sciacca manipolata con olio di lino e da biacca. 

L) Pitture antiruggine ed anticorrosive; dovranno essere rapportate al tipo di materiale da 

proteggere ed alle condizioni ambientali. L'antiruggine al cromato di zinco sarà preparata con il 

46÷52% di pigmento, il 22÷25% di legante ed il 32% max di solvente e mentre il pigmento dovrà 

essere composto del 50% min. di cromato di zinco, il legante del 100% di resina alchidica lungolio. 

L'antiruggine ad olio al minio di piombo sarà preparata con l'80% min di pigmento, il 13% min di 

legante ed il 5% max di solvente e mentre il pigmento dovrà essere composto dal 60% min di minio 

al 32,5% di piombo e da non oltre il 40% di barite, silicati di Mg, di Al, grafite ed amido di ferro, il 

legante del 100% di olio di lino cotto.  

L'antiruggine oleosintetica al minio di piombo sarà preparata con il 70% min di pigmento, il 15% 

min di legante ed il 15% max di solvente e mentre il pigmento dovrà essere composto come quello 

dell'antiruggine ed olio al minio di piombo, il legante dal 100% di resina alchidica lungolio modificata 

con oli e standoli, con contenuto di olio min del 70%. 

M) Smalti; potranno essere composti da resine naturali o sintetiche, pigmenti, cariche minerali ed 

ossidi vari e dovranno possedere alto potere coprente, facilità di applicazione, luminosità e 

resistenza agli urti. 

N) Pitture ad olio ed oleosintetiche; composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, 

con uno spiccato potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei 

raggi ultravioletti. 

O) Idropitture; sono caratterizzate dal fatto di avere l'acqua come elemento solvente e/o diluente. Il 

latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si 

potrà aggiungere la quantità di nerofumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. La 

tempera sarà preparata con sospensioni acquose di pigmenti e leganti a base di colle naturali o 

sintetiche, dovrà avere buon potere coprente e sarà ritinteggiabile. 

La pittura cementizia sarà preparata con cemento bianco, pigmenti bianchi o coloranti in misura 

massima del 10% ed eventuali additivi chimici in polvere in piccoli quantitativi secondo le indicazioni 

della ditta produttrice e dovrà essere ultimata entro 30 minuti dalla preparazione ed una volta 

indurita è espressamente fatto divieto di diluirla in acqua per una eventuale riutilizzazione. 

Le idropitture a base di resine sintetiche non dovranno mai essere applicate su preesistenti strati di 

tinteggiatura, pittura o vernice non perfettamente aderenti al supporto. Gli intonaci su cui andranno 

applicate le idropitture dovranno essere preventivamente ed idoneamente preparati. L'applicazione 

della idropittura dovrà essere effettuata secondo le norme specifiche della ditta produttrice.  Le 



 

31 

idropitture dovranno risultare confezionate con resine sintetiche disperse in acqua, e con l'impiego di 

idonei pigmenti; resta escluso nel modo più assoluto l'impiego di caseina, calce, colle animali e 

simili. Le idropitture per interno dovranno presentare la seguente composizione: 

- pigmento 40÷50%: costituito da diossido di titanio in quantità non inferiore al 50% del pigmento; 

- veicolo 60÷50%: costituito da resine sintetiche poliacetoviniliche omopolimere o copolimere 

disperse in acqua, con residuo secco non inferiore al 30% del veicolo; 

- spessore della pellicola per ogni mano: minimo 25 micron. 

L'applicazione delle mani successive non dovrà essere eseguita se non siano trascorse almeno 12 

ore da quella precedente. Le idropitture per esterno contenenti quarzo dovranno presentare la 

seguente composizione: 

- pigmento 58÷62%: Di cui almeno il 30% dovrà essere costituito da diossido di titanio rutilo ed il 

45 min. - 55 max per cento da polvere di quarzo; 

-veicolo 38÷42%: costituito da dispersioni di resine acriliche o copolimeri acetoviniliche con residuo 

secco non inferiore al 35% del veicolo; 

- spessore della pellicola per ogni mano: minimo 35 micron. 

L'applicazione di ogni mano di idropittura non dovrà effettuarsi se non trascorse almeno 12 ore dalla 

precedente. 

 

Art. 55) Apparecchi igienico-sanitari 

Tutti gli apparecchi igienico-sanitari dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti e potranno 

essere del tipo in porcellana dura (vitreous-china) in grès porcellanato (fire-clay) o del tipo in acciaio 

porcellanato. Di qualsiasi tipo siano, dovranno essere di prima scelta ed esenti da qualsiasi 

imperfezione interna e/o superficiale. 

 

Art. 56) Rubinetterie 

Le rubinetterie e gli accessori dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti ed avere in posizione 

di chiusura una resistenza alla pressione statica non inferiore a 15 bar mentre in posizione di 

completa apertura e sotto carico di 0,5 bar dovranno avere una portata minima di 5 l/min. La 

rubinetteria da incasso dovrà essere di bronzo di ottima qualità con vitone in ottone, chiocciola di 

comando fuori dal contatto con l'acqua in bagno di lubrificante, pistone saldamente guidato, anello 

di tenuta in gomma o in altro materiale sintetico, guarnizione perfettamente calibrata e di semplice 

sostituibilità; le parti in vista saranno sottoposte a nichelatura e successiva cromatura con spessori, 

rispettivamente, di 8 e 0,4 micron. La rubinetteria da montare all'esterno dovrà avere il corpo in 

ottone fuso; potrà essere anche stampato se sottoposto a trattamento atto ad eliminare 

l'incrudimento. 

 

Art. 57) Materiali per pavimentazioni 

I materiali per pavimentazione, piastrelle di argilla, mattonelle e marmette di cemento, mattonelle 

greificate, lastre e quadrelli di marmo, mattonelle di asfalto, dovranno essere conformi alle norme di 

cui al R.D. 16-11-1939, n. 2234 ed alle norme UNI vigenti; dovranno, altresì, avere, a seconda del 

tipo, i seguenti requisiti. 

A) Mattonelle, marmette, marmettoni e pietrini di cemento; dovranno essere di ottima fabbricazione, 

con impasto vibrocompresso e con resistenza a compressione meccanica non inferiore a 150 

kgf/cmq stagionati da almeno tre mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani; non dovranno presentare 

né carie, né peli, né tendenza al distacco fra il sottofondo e lo strato superiore. La colorazione del 

cemento dovrà essere fatta con colori adatti, amalgamati ed uniformi. Le mattonelle, di spessore 

complessivo non inferiore a 18 mm, avranno uno strato superficiale di puro cemento colorato, di 

spessore costante non inferiore a mm 5. Le marmette a seconda del formato 20×20 o 25×25 

saranno rispettivamente di spessore complessivo non inferiore a 18 e 22 mm ed i marmettoni a 

seconda delle dimensioni 30×30 o 40×40 saranno, rispettivamente, di spessore complessivo non 

inferiore a 28 e 32 mm; sia le marmette che i marmettoni avranno uno strato superficiale costituito 

da un impasto di cemento, sabbia, graniglia e scaglie di marmo non inferiore ad 1/3 dell'intero 

spessore dell'elemento. I pietrini di cemento dovranno avere spessore complessivo non inferiore a 

30 mm se del tipo carrabile ed a 20 mm se del tipo normale; saranno formati da due strati 

sovrapposti e dovranno stagionare per almeno 30 giorni in locale aperto. Lo strato superficiale dovrà 

essere costituito da solo cemento del tipo 425, miscelato con colore se richiesto; lo spessore del 

predetto strato non dovrà risultare inferiore a 10 mm per i pietrini del tipo carrabile ed a 8 mm per 

gli altri.  I pietrini del tipo carrabile, nella fabbricazione, dovranno essere sottoposti ad una 

compressione non inferiore a 200 kgf/cmq, mentre i pietrini del tipo normale dovranno essere 

sottoposti ad una pressione inferiore a 135 kgf/cmq. I pietrini potranno essere richiesti di forma 

quadrata o rettangolare e la superficie degli stessi potrà essere richiesta dalla direzione dei lavori 

comunque lavorata, liscia, bocciardata, bugnata, scanalata, ecc. 
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B) Piastrelle di grès rosso: di prima scelta e conformi per forma, dimensioni, calibri, tolleranze 

dimensionali e di forma, caratteristiche qualitative, alla norma di unificazione UNI 6506-69. Per ogni 

locale o gruppi di locali contigui gli elementi dovranno essere uniformi nel colore e nelle dimensioni, 

senza alcuna tolleranza sul calibro e, pertanto, in ciascun locale od in gruppi di locali contigui 

dovranno essere impiegati elementi dello stesso calibro. Ogni imballaggio dovrà riportare i segni 

distintivi della scelta, del calibro e dovrà contenere piastrelle dello stesso calibro. 

C) Piastrelle di grès ceramico (fine porcellanato); di prima scelta, conformi per forma, dimensioni, 

calibri, tolleranze dimensionali e di forma, caratteristiche qualitative, alla norma di unificazione UNI 

6872-71. Per ogni locale o gruppi di locali contigui dovranno essere uniformi nel colore e nelle 

dimensioni, senza alcuna tolleranza sul calibro e, pertanto, in ciascun locale od in gruppi di locali 

contigui dovranno essere impiegati elementi dello stesso calibro. Ogni imballaggio dovrà riportare i 

segni distintivi della scelta, del calibro e del colore e contenere piastrelle dello stesso calibro. Le 

piastrelle devono avere impresso il marchio che permetta l'identificazione del produttore. 

D) Piastrelle di cotto forte smaltato; di 1°scelta, avere assoluta regolarità di forma, spessore 

uniforme, perfetta aderenza degli smalti, impermeabilità, nonché resistenza a macchie, sbalzi 

termici, abrasioni ed agli aggressivi chimici; costituite da un supporto di caratteristiche tra la 

maiolica ed il grès rosso, con resistenza a flessione non inferiore a 150 kgf/cmq ed assorbimento 

d'acqua maggiore del 15% e da una superficie smaltata priva di scheggiature, fenditure, cavilli, fori, 

bolli, macchie e di durezza non inferiore al 6° grado Mohs. Per ogni locale o gruppo di locali contigui 

gli elementi saranno uniformi nel colore e dimensioni, senza alcuna tolleranza sul calibro e, pertanto, 

in ciascun locale od in gruppi di locali contigui saranno impiegati elementi dello stesso calibro. Ogni 

imballaggio dovrà riportare i segni distintivi della scelta, del calibro e del colore e contenere 

piastrelle dello stesso calibro. Le piastrelle devono avere impresso il marchio che permette 

l'identificazione del produttore. 

E) Graniglia per pavimenti alla veneziana; La graniglia di marmo o di altre pietre idonee dovrà 

essere conforme, per tipo e granulosità, ai campioni di pavimento prescelti e risultare perfettamente 

scevra da impurità. 

F) Pezzami per pavimenti a bollettonato; I pezzami di marmo o di altre pietre idonee dovranno 

essere costituiti da elementi, dello spessore da 2 a 3 cm, di forma e dimensioni opportune secondo i 

campioni prescelti. 

G) Mattonelle di asfalto; saranno composte da polvere d'asfalto naturale additivato di bitume puro 

nella perc minima del 10%, con spessore non inferiore a 20 mm; forma e dimensioni perfettamente 

regolari, spigoli vivi, massa volumica non inferiore a 2000 kg/mc, resistenza alla flessione di 30 

kgf/cmq, resistenza all'impronta di 0,5÷0,6 mm e potranno essere richieste dalla direzione dei lavori 

di colore naturale o colorate. 

H) Pavimenti resilienti; I pavimenti in linoleum saranno conformi alle norme UNI vigenti, presentare 

superficie liscia e priva di discontinuità, striature, macchie e screpolature. Lo spessore non dovrà 

essere inferiore a 2,5 mm con una tolleranza non superiore del 5% e la stagionatura non dovrà 

essere inferiore a mesi quattro. Il peso a metro quadrato non dovrà essere inferiore a 1,20 kg per 

millimetro di spessore per il tipo normale ed a 1,00 kg per millimetro di spessore per il tipo rigato 

con sottofondo di sughero con peso a parte di 0,65 kg per millimetro di spessore. I pavimenti in 

gomma realizzati in lastre con buone mescolanze di gomma naturale o sintetica, dovranno essere 

privi di difetti quali porosità o rugosità; la superficie dovrà essere piana, ben levigata (a meno che 

sia stato espressamente richiesto un particolare disegno a rilievo) e priva di efflorescenze di natura 

tale da alterare il colore del pavimento. I pavimenti potranno essere del tipo con sottostrato o in 

unico strato colorato, la superficie degli stessi potrà essere liscia, rigata o a bolle mentre il rovescio 

sarà del tipo a peduncoli o sottoquadri per attacco con cemento o del tipo ad impronta tela per 

attacco con adesivo. Nei pavimenti per uso civile, lo spessore, se non diversamente prescritto, non 

dovrà essere inferiore a 3 mm per attacco del tipo ad impronta tela od a 4 mm per attacco del tipo a 

peduncoli; nei pavimenti per uso industriale lo spessore, se non diversamente prescritto, non dovrà 

essere inferiore a 4 mm per superficie liscia ed attacco del tipo a peduncoli o superficie a bolli e 

rovescio liscio e non inferiore a 10 mm per superficie rigata od a bolli ed attacco del tipo a 

sottoquadri. 

 

Art. 58) Materiali per rivestimenti 

I materiali per rivestimento dovranno essere conformi alle norme UNI vigenti e i seguenti requisiti. 

A) Piastrelle di ceramica smaltata;  di 1°scelta, avranno regolarità di forma, spessore uniforme, 

perfetta aderenza degli smalti, impermeabilità, resistenza alle macchie, agli sbalzi termici, alle 

abrasioni ed agli aggressivi chimici; saranno costituite da argille e/o caolini, sabbie e altri minerali 

con procedimenti che contemplino una cottura oltre i 900 °C, il supporto sarà poroso e ricoperto da 

uno strato vetroso trasparente o opaco, colorato e/o decorato. Per ogni locale gli elementi dovranno 

essere uniformi nel colore e dimensioni, senza tolleranza sul calibro e, pertanto, in ciascun locale 

dovranno essere impiegati elementi dello stesso calibro. Ogni imballaggio dovrà riportare i segni 
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distintivi della scelta, del calibro e del colore e contenere piastrelle dello stesso calibro. Le piastrelle 

devono avere il marchio che permette l'identificazione del produttore. 

B) Klinker ceramico; ha caratteristiche simili al grès rosso e sarà conforme alle norme DIN 18166. Il 

klinker avrà superficie opaca, vetrinata o smaltata, resistenza garantita al gelo, agli sbalzi termici, 

alla luce ed agli acidi. 

 

 

Capitolo IV 

Modo di esecuzione di ogni categoria di lavoro 
 

A) Opere edili 

 

Art. 59) Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ect., sia parziali che complete devono essere eseguiti con 

ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. Rimane pertanto 

vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o guidati in 

basso e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle 

eventuali necessarie puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da 

non deteriorare i materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con 

la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. Le 

demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 

di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 

saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in 

ripristino le parti indebitamente demolite. Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della 

Direzione dei Lavori, devono essere opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei 

luoghi di deposito che verranno indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli 

sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione. Detti 

materiali restano tutti di proprietà della stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore 

di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'art. 40 del vigente Capitolato 

generale, con i prezzi indicati nell'elenco del Capitolato. I materiali di scarto provenienti dalle 

demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere trasportati fuori del cantiere nei punti 

indicati od alle pubbliche discariche. 
 

Art. 60) Murature in genere 

La costruzione delle murature portanti sarà eseguita in conformità alle prescrizioni contenute nella 

legge 2-2-1974, n. 64 (Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone 

sismiche), nel DM 16-1-1996 (Norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche), nel D.M. 9-1-

1996 (Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il collaudo delle strutture in cemento armato, 

normale e precompresso e per strutture metalliche), nel D.M. 16-1-1996 (Norme tecniche relative ai 

Criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi), DM 20-11-

1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in muratura e per il 

loro consolidamento) e nella circolare del Ministero LL.PP. 19-7-1986, n. 27690 (Istruzioni per 

l'applicazione del D.M. 24-1-1986 recante norme tecniche per la costruzione in zona sismica). Nella 

costruzione delle murature verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle voltine, sordine, 

piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi, canne e fori per  ricevere chiavi 

e capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e delle travi a doppio T, le testate delle travi in 

legno e in ferro, le piastre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la formazione 

delle murature; il passaggio tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, cessi, orinatoi, 

lavandini, immondizie, ecc.; le condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; le 

imposte delle volte e degli archi; gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, ferriate, 

ringhiere, davanzali, ecc.; quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le 

murature già eseguite. La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire, uniformemente, 

assicurando il perfetto collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, 

evitando nel corso dei lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della 

costruzione. La muratura procederà a filari rettilinei, coi piani di posa normali alle superfici viste o 

come altrimenti venisse prescritto. All'innesto con muri da costruirsi in tempo successivo dovranno 

essere lasciate opportune ammorsature in relazione al materiale impiegato. I lavori di muratura, 

qualunque sia il sistema costruttivo adottato, debbono essere sospesi nei periodi di gelo, durante i 

quali la temperatura si mantenga, per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi. Quando il gelo 

si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono essere eseguite 

nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati opportuni 
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provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno.  Le facce delle murature in malta 

dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro ultimazione od anche più se 

sarà richiesto dalla direzione dei lavori. Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a 

grana fina; quella di discesa delle immondezze saranno intonacate a cemento liscio. Si potrà 

ordinare che tutte le canne, le gole, ecc., nello spessore dei muri, siano lasciate aperte sopra una 

faccia, temporaneamente, anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si 

eseguirà posteriormente. Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle 

murature sia con gli addentellati d'uso, sia col costruire l'origine delle volte e degli archi a sbalzo 

mediante le debite sagome, secondo quanto verrà prescritto. La DL potrà ordinare che sulle aperture 

di vani di porte e finestre siano collocati degli architravi in cemento armato delle dimensioni 

chesaranno fissate in relazione della luce dei vani, allo spessore del muro e del sovraccarico. Quando 

venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entro terra e la 

parte fuori terra, sarà disteso uno strato d'asfalto formato come quello dei pavimenti, esclusa la 

ghiaietta, dell'altezza in ogni punto di almeno 2 cm. La muratura su di esso potrà essere ripresa solo 

dopo il consolidamento. In tutti i fabbricati a più piani dovranno essere eseguiti ad ogni piano e su 

tutti i muri portanti alla quota dei solai, cordoli di conglomerato cementizio della classe R'bk 250, di 

h per lo meno pari a quella del corrispondente solaio e comunque mai inferiore a 20 cm, con 

armatura longitudinale costituita da quattro tondini Ø14 di acciaio tipo FeB 32K e da staffe Ø6 poste 

ogni 20 cm, per assicurare un perfetto collegamento e l'uniforme distribuzione dei carichi. Tale 

cordolo in corrispondenza delle aperture sarà rinforzato in modo da formare architravi portanti, ed in 

corrispondenza delle canne, fori, ecc., sarà pure opportunamente rinforzato perché presenti la 

stessa resistenza che nelle altre parti. In corrispondenza dei solai con putrelle, queste, con opportuni 

accorgimenti, saranno collegate al cordolo. 

 

Art. 61) Murature di mattoni 

I mattoni, prima dell’impiego, dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione in appositi 

bagnaroli e mai per aspersione. Dovranno mettersi in opera con connessure alternate in corsi ben 

regolari e normali alla superficie esterna; posati sopra un abbondante strato di malta e premuti su di 

esso in modo che la malta refluisca intorno e riempia tutte le connessure. La larghezza delle 

connessure sarà compresa tra 5 e 8 mm in relazione alla natura delle malte impiegate. I giunti non 

verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla stuccatura 

con il ferro. Le malte da impiegarsi per l'esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al 

setaccio per evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. Le 

murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

ammorsate con la parte interna. Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si 

dovrà avere cura di scegliere per le facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di 

colore più uniforme, disponendoli con perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 

alternando con precisione i giunti verticali.  In questo genere di paramento le connessure di faccia 

vista non dovranno avere grossezza maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e pulitura, 

dovranno essere profilate con malta idraulica o di cemento, diligentemente compresse e lisciate con 

apposito ferro, senza sbavatura. Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere 

costruiti in modo che i mattoni siano sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso 

e le connessure dei giunti non dovranno mai eccedere la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm 

all'estradosso. 

 

Art. 62) Murature di getto o calcestruzzi 

Il calcestruzzo sarà messo in opera appena confezionato e disposto a strati orizzontali, di altezza da 

20 a30 cm, su tutta l'estensione della parte in opera che si esegue ad un tempo, ben battuto e 

costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve contenerlo e nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo è da collocare in opera in cavi molto stretti od a pozzo, sarà calato nello 

scavo con secchi a ribaltamento. Solo per scavi molto larghi, la DL acconsentirà che il calcestruzzo 

venga gettato liberamente, nel tal caso prima del conguagliamento e della battitura deve, per ogni 

strato di 30 cm di h, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per uniformare la miscela dei 

componenti. Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramogge, casse 

apribili o quegli altri mezzi d'immersione che la direzione dei lavori prescriverà, ed usare la diligenza 

necessaria ad impedire che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio 

della sua consistenza. Finito il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il 

calcestruzzo dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo che la DL stimerà necessario. 

 

Art. 63) Pavimenti 

La posa in opera dei pavimenti di qualsiasi tipo e genere dovrà essere eseguita in modo che la 

superficie risulti perfettamente piana ed osservando scrupolosamente le disposizioni che, di volta in 

volta, saranno impartite dalla direzione dei lavori. I singoli elementi dovranno combaciare 
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esattamente tra loro, dovranno risultare perfettamente fissati al sottostrato e non dovrà verificarsi 

nelle connessure dei diversi elementi a contatto la benché minima ineguaglianza. I pavimenti si 

addentreranno per 15 mm entro l'intonaco delle pareti, che sarà tirato verticalmente sino al 

pavimento, evitando quindi ogni raccordo o guscio. Nel caso in cui venga prescritto il raccordo, deve 

sovrapporsi al pavimento non solo il raccordo stesso, ma anche l'intonaco per almeno 15 mm. I 

pavimenti dovranno essere consegnati diligentemente finiti, lavorati e senza macchie di sorta. Resta 

comunque contrattualmente stabilito che, per un periodo di almeno 10 giorni dopo l'ultimazione di 

ciascun pavimento, l'appaltatore avrà l'obbligo di impedire l'accesso nei locali; e ciò anche per 

pavimenti costruiti da altre ditte. Ad ogni modo, ove i pavimenti risultassero in tutto o in parte 

danneggiati per il passaggio abusivo di persone o per altre cause, l'appaltatore dovrà a sua cura e 

spese ricostruire le parti danneggiate. L'appaltatore ha l'obbligo di presentare alla direzione dei 

lavori campioni dei pavimenti che saranno prescritti. Tuttavia la direzione dei lavori ha piena facoltà 

di provvedere il materiale di pavimentazione. L'appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di provvedere 

alla posa in opera al prezzo indicato nell'elenco ed eseguire il sottofondo giusta le disposizione che 

saranno impartite dalla direzione stessa. 

A) Sottofondi; Il piano destinato alla posa dei pavimenti, di qualsiasi tipo, dovrà essere 

opportunamente spianato mediante un sottofondo, in guisa che la superficie di posa risulti regolare e 

parallela a quella del pavimento da eseguire ed alla profondità necessaria. Il sottofondo potrà essere 

costituito, secondo gli ordini della direzione dei lavori, da un massetto di calcestruzzo idraulico o 

cementizio o da un gretonato, di spessore non minore di cm 4 in via normale, che dovrà essere 

gettato in opera a tempo debito per essere lasciato stagionare per almeno 10 giorni. Prima della 

posa del pavimento le lesioni eventualmente manifestatesi nel sottofondo saranno riempite e 

stuccate con un beverone di calce o cemento, e quindi vi si stenderà, se prescritto, lo spianato di 

calce idraulica (camicia di calce) dello spessore di 1,5÷2 cm. Nel caso che si richiedesse un massetto 

di notevole leggerezza la D.L. potrà prescrivere che sia eseguito in calcestruzzo di pomice. Quando i 

pavimenti dovessero poggiare sopra materie comunque compressibili il massetto dovrà essere 

costituito da uno strato di conglomerato di congruo spessore, da gettare sopra un piano ben 

costipato e fortemente battuto, in maniera da evitare qualsiasi successivo cedimento. 

B) Pavimenti in laterizi; Il pavimento in laterizi, sia con mattoni di piatto che di costa e sia con 

pianelle, sarà formato distendendo sopra il massetto uno strato di malta grassa crivellata sul quale i 

laterizi si disporranno a filari paralleli, a spina di pesce, in diagonale, ecc. comprimendoli affinché la 

malta rifluisca nei giunti. Le connessure devono essere allineate e stuccate con cemento e la loro 

larghezza non deve superare 3 mm per i mattoni e le pianelle non arrotati, e 2 mm per quelli 

arrotati. 

C) Pavimenti di mattonelle di ceramica; Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno 

essere del materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali 

(cotto, cotto forte, grès, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di 

formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo norma UNI EN 87. I prodotti di seconda scelta, 

saranno accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad 

accordi tra DL e fornitore. Sul massetto in calcestruzzo di cemento si distenderà uno strato di malta 

cementizia magra dello spessore di 2 cm, che dovrà essere ben battuto e costipato. Quando il 

sottofondo avrà preso consistenza, si poseranno su di esso a secco le mattonelle come da disegno o 

da istruzioni che verranno impartite dalla D.L. Le mattonelle saranno poi rimosse e ricollocate in 

opera con malta liquida di puro cemento, saranno premute in modo che la malta riempia e sbocchi 

dalle connessure e verranno stuccate di nuovo con malta liquida di puro cemento distesavi sopra. La 

superficie sarà pulita a lucido con segatura bagnata e con cera. Le mattonelle, prima dell’impiego, 

dovranno essere bagnate a rifiuto per immersione. 

D) Pavimenti in getto di cemento; Sul massetto in conglomerato cementizio verrà disteso uno strato 

di malta cementizia grassa, dello spessore di 2 cm ed un secondo strato di cemento assoluto dello 

spessore di 5 cm, lisciato, rigato o rullato secondo quanto prescriverà la direzione dei lavori. 

 

Art. 64) Rivestimenti 

I rivestimenti in materiale di qualsiasi genere dovranno essere eseguiti a perfetta regola d'arte, con 

il materiale prescelto dall'amministrazione appaltante, e conformemente ai campioni che verranno di 

volta in volta eseguiti, a richiesta della direzione dei lavori.  Particolare cura dovrà porsi nella 

collocazione degli elementi, in modo che questi a lavoro ultimato risultino perfettamente aderenti al 

retrostante intonaco. Pertanto, i materiali porosi dovranno essere prima del loro impiego immersi 

nell'acqua fino a saturazione, e dopo avere abbondantemente innaffiato l'intonaco delle pareti, alle 

quali deve applicarsi il rivestimento, essi saranno allettati con malta cementizia normale, nella 

quantità necessaria e sufficiente. Gli elementi del rivestimento dovranno perfettamente combaciare 

fra loro e le linee dei giunti, debitamente stuccate con cemento bianco o diversamente colorato, 

dovranno risultare, a lavoro ultimato, perfettamente allineate. I rivestimenti dovranno essere 

completati con tutti gli eventuali gusci di raccordo ai pavimenti ed agli spigoli, con eventuali listelli, 
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cornici, ecc. A lavoro ultimato i rivestimenti dovranno essere convenientemente lavati e puliti. 

L'applicazione del linoleum alle pareti sarà fatta nello stesso modo che per i pavimenti, avendo cura 

di assicurarsi che la parete sia ben asciutta. 

 

Art. 65) Opere da pittore 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente ed 

accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, stuccature, 

eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 

quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa 

imprimitura, con modalità e sistemi atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. Speciale 

riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la stuccatura ed 

imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà 

essere perfetta.  Per le opere metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla 

raschiatura delle parti ossidate. Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richieste, 

essere anche eseguite con colori diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e 

quant'altro occorre per l'esecuzione dei lavori a regola d'arte. La scelta dei colori è dovuta al criterio 

insindacabile della direzione dei lavori e non sarà ammessa alcuna distinzione tra colori ordinari e 

colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori qualità. Le successive 

passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo che sia 

possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state applicate. In 

caso di contestazione, qualora l'appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 

passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'appaltatore stesso. Esso ha l'obbligo, dopo 

l'applicazione di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di quella successiva, di farsi 

rilasciare dal personale della direzione una dichiarazione scritta.  Prima d'iniziare, l'appaltatore ha, 

inoltre, l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che le saranno prescritti, i campioni dei vari 

lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e di ripeterli 

eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della direzione dei lavori. 

Essa dovrà, infine, adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di tinte o 

vernici sulle opere finite (pavimenti, infissi, ecc.) restando a suo carico ogni lavoro necessario a 

riparare i danni eventualmente arrecati. 

 

Art. 66) Opere da vetraio 

Le lastre di vetro saranno di norma chiare, del tipo indicato nell'elenco prezzi; per le latrine si 

adotteranno vetri rigati o smerigliati, il tutto salvo più precise indicazioni che saranno impartite 

all'atto della fornitura dalla direzione lavori. Per quanto riguarda la posa in opera le lastre di vetro 

verranno normalmente assicurate negli appositi incavi dei vari infissi in legno con adatte puntine e 

mastice da vetraio, spalmando prima uno strato sottile di mastice sui margini verso l'esterno del 

battente nel quale deve collocarsi la lastra. Collocata questa in opera, saranno stuccati i margini 

verso l'interno col mastice ad orlo inclinato a 45°, ovvero si fisserà mediante regoletti di legno e viti. 

Potrà inoltre essere richiesta la posa delle lastre entro intelaiature ad incastro, nel qual caso le 

lastre, che verranno infilate dall'apposita fessura praticata nella traversa superiore dell'infisso, 

dovranno essere accuratamente fissate con spessori invisibili, in modo che non vibrino. Sugli infissi 

in ferro le lastre di vetro potranno essere montate o con stucco ad orlo inclinato, come sopra 

accennato, o mediante regoletti di metallo o di legno fissati con viti; in ogni caso si dovrà avere 

particolare cura nel formare un finissimo strato di stucco su tutto il perimetro della battuta 

dell'infisso contro cui dovrà appoggiarsi poi il vetro, e nel ristuccare accuratamente dall'esterno tale 

strato con altro stucco, in modo da impedire in maniera sicura il passaggio verso l'interno dell'acqua 

piovana battente a forza contro il vetro e far sì che il vetro riposi fra due strati di stucco (uno verso 

l'esterno e l'altro verso l'interno). Potrà essere richiesta infine la fornitura di vetro isolante e 

diffusore (tipo "Termolux" o simile), formato da due lastre di vetro chiaro dello spessore di 2,2 mm, 

racchiudenti uno strato uniforme (spessore 1÷3 mm) di feltro di fili o fibre di vetro trasparente, 

convenientemente disposti rispetto alla direzione dei raggi luminosi, racchiuso e protetto da ogni 

contatto con l'aria esterna mediante un bordo perimetrale di chiusura, largo 10÷15 mm, costituito 

da uno speciale composto adesivo resistente all'umidità. Lo stucco da vetraio dovrà sempre essere 

protetto con una verniciatura a base di minio ed olio di lino cotto; quello per la posa del "Termolux" 

sarà del tipo speciale adatto. Il collocamento in opera delle lastre di vetro, cristallo, ecc. potrà 

essere richiesto a qualunque altezza ed in qualsiasi posizione, e dovrà essere completato da una 

perfetta pulitura delle due facce delle lastre stesse, che dovranno risultare perfettamente lucide e 

trasparenti.  L'appaltatore ha l'obbligo di controllare gli ordinativi dei vari tipi di vetri passatigli dalla 

direzione lavori, rilevandone le esatte misure ed i quantitativi, e di segnalare a quest'ultima le 

eventuali discordanze, restando a suo completo carico gli inconvenienti di qualsiasi genere che 

potessero derivare dall'omissione di tale tempestivo controllo. Essa ha anche l'obbligo della posa in 
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opera di ogni specie di vetri o cristalli, anche se forniti da altre ditte, ai prezzi di tariffa. Ogni rottura 

di vetri o cristalli, avvenuta prima della presa in consegna da parte della DL, sarà a carico 

dell'appaltatore. 

 

Art. 67) Opere di vetrazione e serramentistica 

Le opere di vetrazione sono quelle che comportano la collocazione in opera di lastre di vetro (o 

prodotti similari sempre comunque in funzione di schermo) sia in luci fisse sia in ante fisse o mobili 

di finestre, portafinestre o porte. Le opere di serramentistica sono quelle relative alla collocazione di 

serramenti (infissi) nei vani aperti delle parti murarie destinate a riceverli. Le opere di vetrazione 

devono essere realizzate con i materiali e le modalità previsti dal progetto e, ove questo non sia 

sufficientemente dettagliato, valgono le prescrizioni seguenti: 

a) le lastre di vetro, in relazione al loro comportamento meccanico, devono essere scelte tenendo 

conto delle loro dimensioni, delle sollecitazioni previste dovute a carico di vento e neve, delle 

sollecitazioni dovute ad eventuali sbattimenti ed alle deformazioni prevedibili del serramento. Per la 

loro scelta devono essere considerate le esigenze di isolamento termico, acustico, di trasmissione 

luminosa, di trasparenza o traslucidità, di sicurezza sia ai fini antinfortunistici, sia di resistenza alle 

effrazioni, atti vandalici, ecc. Per la valutazione dell'adeguatezza delle lastre alle prescrizioni 

predette, in mancanza di prescrizioni nel progetto si intendono adottati i criteri stabiliti nelle norme 

UNI per l'isolamento termico e acustico, la sicurezza, ecc. (UNI 7143, UNI 7144, UNI 7170 e UNI 

7697). Gli smussi ai bordi e negli angoli devono prevenire possibili scagliature. 

b) I materiali di tenuta, se non precisati nel progetto, sono scelti in relazione alla conformazione e 

alle dimensioni delle scanalature (o battente aperto con ferma vetro) per quanto riguarda lo 

spessore, le  dimensioni in genere e la capacità di adattarsi alle deformazioni elastiche dei telai fissi 

e delle ante apribili e alla resistenza alle sollecitazioni dovute ai cicli termoigrometrici tenuto conto 

delle condizioni microlocali che si creano all'esterno rispetto all'interno, ecc., e tenuto conto del 

numero, posizione e caratteristiche dei tasselli di appoggio, periferici e spaziatori. 

Nel caso di lastre posate senza serramento, gli elementi di fissaggio (squadrette, tiranti, ecc.) 

devono avere adeguata resistenza meccanica, essere preferibilmente di metallo non ferroso o 

comunque protetto dalla corrosione. Tra gli elementi di fissaggio e la lastra deve essere interposto 

un materiale elastico e durabile alle azioni climatiche. 

c) La posa in opera deve avvenire previa eliminazione di depositi e di materiali dannosi dalle lastre, 

serramenti, ecc. e collocando i tasselli di appoggio in modo da far trasmettere correttamente il peso 

della lastra al serramento; i tasselli di fissaggio servono a mantenere la lastra nella posizione 

prefissata. 

Le lastre che possono essere urtate devono essere rese visibili con segnali (motivi ornamentali, 

maniglie, ecc.). La sigillatura dei giunti tra lastra e serramento deve essere continua in modo da 

eliminare ponti termici ed acustici. Per i sigillanti e gli adesivi si devono rispettare le prescrizioni 

previste dal fabbricante per la preparazione e le condizioni ambientali di posa e di manutenzione. 

Comunque la sigillatura deve essere conforme a quella richiesta dal progetto od effettuata sui 

prodotti utilizzati per qualificare il serramento nel suo insieme. La realizzazione della posa dei 

serramenti deve essere effettuata come indicato nel progetto e quando non precisato deve avvenire 

secondo le prescrizioni seguenti. 

a) Le finestre devono essere collocate su propri controtelai e fissate con i mezzi previsti dal progetto 

e, comunque, in modo da evitare sollecitazioni localizzate. Il giunto tra controtelaio e telaio fisso, se 

non progettato in dettaglio onde mantenere le prestazioni richieste al serramento, dovrà essere 

eseguito con le seguenti attenzioni: 

- deve essere assicurata la tenuta all'aria e l'isolamento acustico; 

- gli interspazi devono essere sigillati con materiale comprimibile e che resti elastico nel tempo; se 

ciò non fosse sufficiente (giunti larghi più di 8 mm), si sigillerà anche con apposito sigillante capace 

di mantenere l'elasticità nel tempo e di aderire al materiale dei serramenti; 

- il fissaggio deve resistere alle sollecitazioni che il serramento trasmette sotto l'azione del vento o di 

carichi dovuti all'utenza (comprese le false manovre). 

b) La posa con contatto diretto tra serramento e parte muraria deve avvenire: assicurando il 

fissaggio con l'ausilio di elementi meccanici (zanche, tasselli ad espansione, ecc.); sigillando il 

perimetro esterno con malta, previa eventuale interposizione di elementi separatori quale 

nontessuti, fogli, ecc.; curando l'immediata pulizia delle parti che possono essere danneggiate 

(macchiate, corrose, ecc.) dal contatto con la malta. 

c) Le porte devono essere posate in opera analogamente a quanto indicato per le finestre; inoltre si 

dovranno curare le altezze di posa rispetto al livello del pavimento finito. 

Per le porte con alte prestazioni meccaniche (antieffrazione), acustiche, termiche o di 

comportamento al fuoco, si rispetteranno inoltre le istruzioni per la posa date dal fabbricante ed 

accettate dalla Direzione dei lavori. 

Il Direttore dei lavori, per la realizzazione opererà come segue: 
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a) nel corso dell'esecuzione il Direttore dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) 

verificherà via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle 

prescritte. 

In particolare saranno verificati: la realizzazione delle sigillature tra lastre di vetro e telai e tra i telai 

fissi e i controtelai, l'esecuzione dei fissaggi per le lastre non intelaiate e il rispetto delle prescrizioni 

di progetto, del Capitolato e del produttore per i serramenti con altre prestazioni; 

b) a conclusione dei lavori il Direttore dei lavori eseguirà verifiche visive della corretta messa in 

opera e della completezza di giunti, sigillature, ecc. Saranno eseguiti controlli orientativi circa la 

forza di apertura e chiusura dei serramenti (stimandole con la forza corporea necessaria), l'assenza 

di punti di attrito non previsti, e prove orientative di tenuta all'acqua, con spruzzatori a pioggia, ed 

all'aria, con l'uso di fumogeni, ecc. 

Nelle grandi opere i controlli predetti potranno avere carattere casuale e statistico. Egli avrà cura di 

far aggiornare e raccogliere i disegni costruttivi più significativi unitamente alla descrizione e/o 

schede tecniche dei prodotti impiegati (specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e alle 

prescrizioni attinenti la successiva manutenzione. 

 

B) Impiantistica e servoscala 

 

Art. 68) Impianto termico 

Le specifiche tecniche che seguono rappresentano quelle minime richieste per apparecchiature e 

materiali. La ditta appaltatrice  deve indicare chiaramente con documento da allegare all’offerta, 

eventuali varianti rispetto a queste specifiche che, in caso contrario, restano pienamente valide (le 

variazioni che possono essere accettate devono essere ben documentate e giustificate, devono 

risultare migliorative e non comportare alcuna richiesta di aumento dei prezzi concordati). Le 

apparecchiature, i dispositivi, i manufatti e gli impianti dovranno avere le caratteristiche tecniche e 

prestazionali di seguito indicate. E’ a carico dell’Appaltatore la compilazione del “libretto di centrale” 

ai sensi dell’art. 11, comma 9 del D.P.R. 26 agosto 93 n. 412. Al termine dei lavori dovrà essere 

rilasciata la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 22-01-2008 n. 37. E’ a carico 

dell’appaltatore la pratica omologativa ISPESL per impianti contenenti liquidi caldi sotto pressione e 

relative spese di istruzione pratica, tasse governative per approvazione progetto e collaudo da parte 

degli organi competenti. 

 

Art. 69) Impianto elettrico 

Dovranno essere realizzati a regola d'arte in rispondenza alla legge 1-3-1968, n. 186, e 5-3-1990, n. 

46. Ai sensi art. 2 legge 18-10-1977, n. 791, e art. 7 legge 5-3-1990, n. 46, dovrà essere utilizzato 

materiale elettrico costruito a regola d'arte, ovvero che sullo stesso materiale sia stato apposto un 

marchio che ne attesti la conformità (per esempio IMQ), ovvero abbia ottenuto il rilascio di un 

attestato di conformità da parte di uno degli organismi competenti per ciascuno degli stati membri 

della Comunità Economica Europea, oppure sia munito di dichiarazione di conformità rilasciata dal 

costruttore. I materiali non previsti nel campo di applicazione della legge 18-10-1977, n. 791, e per i 

quali non esistono norme di riferimento dovranno comunque essere conformi alla legge 1-3-1968, n. 

186. Tutti i materiali dovranno essere esenti da difetti qualitativi e di lavorazione. Le specifiche e 

caratteristiche sono meglio riportate nel progetto impianto termico facente parte del progetto 

esecutivo. 

 

Art. 70) Servoscala 

Secondo le leggi attualmente in vigore, gli impianti, relativamente agli scopi ed usi, sono classificati 

nel modo seguente: 

-in servizio privato: comprendenti tutti gli impianti installati in edifici pubblici e privati a scopi ed usi 

privati, anche se accessibili al pubblico; 

-in servizio pubblico: comprendenti tutti gli impianti adibiti ad un pubblico trasporto. 

Definizioni: Ascensore: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o 

leggermente inclinate, adibito al trasporto di persone o di cose, fra due o più piani. 

Montacarichi: impianto di sollevamento fisso, avente cabina mobile fra guide verticali o leggermente 

inclinate, adibito al trasporto di sole cose, fra due o più piani. 

Servoscala: installazione azionata da motore, provvista di pedana in movimento, per il trasporto di 

passeggeri in salita o discesa. 

Disposizioni Generali per l'Impianto e l'Esercizio 

Ascensori e montacarichi. Gli ascensori e montacarichi in servizio privato sono soggetti alle seguenti 

disposizioni: D.P.R. 162/99 e s.m.i. che determina gli impianti soggetti alle norme e stabilisce le 

prescrizioni di carattere generale; Legge 24 Ottobre 1942, n. 1415 (Impianto ed esercizio di 

ascensori e montacarichi in servizio privato); D.P.R. 1767/51 e s.m.i. che costituisce il regolamento 

amministrativo per l'applicazione della Legge 24 ottobre 1942, n. 1415; D.P.R. 1497/63 e s.m.i., che 
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costituisce il regolamento tecnico per l'applicazione della Legge 24 ottobre 1942, n. 1415; D.M. 28 

maggio 1979 e s.m.i., che integra il D.P.R. 1497/63, per gli ascensori idraulici; D.M. 587/87, per gli 

ascensori elettrici; D.P.R. 380/2001 e s.m.i.,  

Norme per la sicurezza degli impianti. 

Gli ascensori e montacarichi in servizio pubblico sono soggetti alle seguenti disposizioni: 

Legge 1110/27 con le s.m.i. e con le modifiche di cui al D.P.R. 771/55; Provvedimenti per la 

concessione all'industria privata dell'impianto ed esercizio di funicolari aeree e di ascensori in 

servizio pubblico. D.M. 5 marzo 1931 (Norme per l'impianto e l'esercizio, in servizio pubblico, degli 

ascensori destinati al trasporto di persone). 

Servoscale: Norma DM 236/89 DPR 503/96 e UNI 9801 Conforme alla Direttiva Europea 73/ 23 

Bassa Tensione; Conforme alla Direttiva Europea 89/336 Compatibilità Elettromagnetica; Conforme 

alla Direttiva Europea 89/392 Direttiva Macchine. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura 

CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Caratteristiche Tecniche degli Impianti. 

Ascensori: Per il dimensionamento e l'inserimento degli impianti nell'edificio le norme nazionali 

adottate dall'UNI sono le seguenti: UNI ISO 4190 che stabilisce le dimensioni necessarie per 

l'installazione delle seguenti tipologie di impianti: 

a) ascensori adibiti al trasporto di persone; 

b) ascensori adibiti principalmente al trasporto di persone, ma nei quali si possono trasportare anche 

merci; 

c) ascensori adibiti  

al trasporto di letti (montaletti); 

d) ascensori prevalentemente destinati al trasporto di cose generalmente accompagnate da persone; 

e) montacarichi. 

UNI ISO 4190 che stabilisce quali pulsanti e segnali sono da prevedere nella costruzione ed 

installazione di un ascensore, tenendo conto del tipo di manovra adottato per l'apparecchio stesso; 

UNI ISO 4190 che stabilisce le regole concernenti le previsioni di traffico e la scelta degli ascensori 

per gli edifici adibiti ad abitazione, allo scopo di assicurare un servizio soddisfacente; 

UNI 8725 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici residenziali degli impianti di 

ascensori elettrici a fune; 

UNI 8999 che stabilisce le istruzioni per l'integrazione negli edifici per uffici, alberghi ed ospedali 

degli impianti di ascensori elettrici a funi. 

Servoscale Al presente non esistono norme per il dimensionamento e l'inserimento di questi impianti 

negli edifici, pertanto sono da definire tra installatore e Direzione dei Lavori i dettagli relativi. 

 

 

Capitolo V 
Norme per la misura e valutazione dei lavori 

 

Art. 71) Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori 

Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono 

richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'appaltatore è obbligato, senza 

compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di gradimento alla DL. Circa le 

prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalla legge e dai 

contratti collettivi di lavori, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 

rapporti collettivi. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'impresa si 

obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di 

lavoro per gli operai dipendenti delle aziende edili e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'impresa si obbliga altresì ad 

applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla sostituzione. I 

suddetti obblighi vincolano l'impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da essa ed indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica o sindacale. L'impresa è responsabile verso la stazione appaltante 

dell'osservanza delle norme anzidette da parte di eventuali subappaltatori nei confronti di loro 

dipendenti, anche nei casi ove il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  

Noleggi - Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono a carico esclusivo 

dell'appaltatore la manutenzione di attrezzi e macchine. Il prezzo comprende gli oneri relativi alla 

mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia elettrica ed a tutto 

quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle motopompe oltre 

la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la linea per il trasporto 

dell'energia elettrica, ed ove occorra anche il trasformatore. I prezzi di noleggio di meccanismi in 
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genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi rimangono a piè 

d'opera a disposizione dell'Amm.ne e anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, 

applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in 

attività. Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto 

a piè d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. Per il noleggio dei 

carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro rimanendo 

escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

Trasporti - Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di 

consumo, la mano d'opera del conducente ed ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i 

lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta a seconda dei casi, a volume od a 

peso con riferimento alla distanza. 

 

Art. 72) Ulteriori modalità di esecuzione dei lavori, oneri ed obblighi specifici a carico 

dell'Appaltatore e clausole particolari  

A chiarimento delle forniture ed opere compresi nei prezzi di cui all'unito elenco prezzi, si precisa e 

conviene quanto segue. Oltre agli obblighi particolari e generali emergenti dal Capitolato speciale 

d’appalto, l'Appaltatore deve ritenersi compensato per le voci: 

1) Tubazioni: tutti i pezzi speciali occorrenti per la condotta quali curve, riduzioni, giunti, ect.  

2) Piano di sicurezza e coordinamento (D.Lvo 81/2008) Gli oneri per la sicurezza sono stati 

computati in specifica stima allegata al progetto esecutivo. Null’altro sarà quindi dovuto per il 

regolare espletamento di quanto riportato in ordine alle misure di sicurezza. 

 

Art. 73) Lavori in economia 

I lavori in economia, che dovranno essere preventivamente autorizzati dalla Direzione Lavori, 

potranno riguardare: 

A) Mano d'opera. Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale 

sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. L'appaltatore è obbligato, senza 

compenso alcuno, a sostituire quegli operai che non siano di gradimento alla direzione dei lavori. 

Circa le prestazioni di mano d'opera saranno osservate le disposizioni e convenzioni stabilite dalle 

leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina 

giuridica dei rapporti collettivi. 

1) Nell'esecuzione dei lavori, l'appaltatore si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme 

contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 

località in cui si svolgono i lavori anzidetti. L'appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e 

gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino alla loro sostituzione e, se cooperativa, anche nei 

rapporti con i soci.  I suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche se non aderente alle 

associazioni stipulanti o se ecceda da esse e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

2) L'appaltatore è responsabile, in rapporto alla stazione appaltante, dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 

nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. Il fatto che il subappalto 

non sia stato autorizzato non esime l'appaltatore dalla responsabilità di cui al comma precedente e 

ciò senza pregiudizio degli altri diritti dell'stazione appaltante.  Non sono, in ogni caso, considerate 

subappalti le commesse date dall'appaltatore ad altre imprese: per la fornitura di materiali; per la 

fornitura anche in opera di manufatti ed impianti idrici, sanitari e simili che si eseguono a mezzo di 

ditte specializzate. 

3) In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, l'stazione appaltante medesima 

comunicherà all'appaltatore e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata 

e procederà ad una detrazione del 20%sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 

esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono stati ultimati, 

destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra.  Il 

pagamento all'appaltatore delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 

dall'Ispettorato del lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente 

adempiuti. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l'appaltatore non può opporre 

eccezioni all'stazione appaltante, né ha titolo a risarcimento di danni. 

B) Noleggi; Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. È a carico esclusivo 

dell'appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine. Il prezzo comprende gli oneri 

relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di consumo, all'energia 

elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Con i prezzi di noleggio delle 
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motopompe, oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, la 

linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore. I prezzi di noleggio 

di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i meccanismi 

rimangono a piè d'opera a disposizione dell'stazione, e cioè anche per le ore in cui i meccanismi 

stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in 

cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di 

cose, anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i 

meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto solo per le ore di effettivo lavoro, 

escluso ogni compenso per altra causa. 

C) Trasporti; Con i prezzi dei trasporti s'intende compensata anche la spesa per i materiali di 

consumo, la mano d'opera del conducente, e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i 

lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 

caratteristiche. La valutazione delle materie da trasportare è fatta, a seconda dei casi, a volume od a 

peso, con riferimento alla distanza. 

D) Materiali a piè d'opera o in cantiere; i materiali in provvista saranno misurati con metodi 

geometrici, con le prescrizioni indicate qui appresso nei vari articoli del capitolato speciale e del 

capitolato generale.  

 

Art. 74) Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d’elenco, ma non specificati nei precedenti articoli 

che si rendessero necessari, saranno seguite le vigenti norme specifiche. 

 

  

 

Borgosesia, gennaio 2020 

 

 Il Progettista 


